| ? misteriose apparizi 


(Continuazione dalla pagina precedente) 


poteva senz'altro offrirmi qualche 
spunto adatto. Questi edifici in co- 
struzione, queste strutture in cemen- 
to armato, queste gru che cigolano 
sui tralicci facevano proprio al caso 
mio. Le confesso peró che non mi sen- 
tivo di riprodurle sulla tela col solo 
aiuto della memoria. D'altra parte 
la rigida temperatura decembrina non 
mi consentiva certo di portare il ca- 
valletto all'aperto. Cosi l'idea di foto- 
grafare alcuni scorci da elaborare 
poi nel mio studio mi parve la solu- 
zione migliore >. 

Gaspare de' Lama mi raccontava 
con calma tutti questi particolari con 
la cura meticolosa di chi non vuole 
assolutamente rovinare un'importan- 
te premessa. « Erano circa le 14. Pas- 
seggiavamo tranquillamente quando 
mia moglie, che osservava la parte 
esterna di San Siro, si accorse che 
uno strano velivolo di forma circolare 
stava sorvolando la zona. Mi voltai e 
rimasi sbalordito. Un disco volante 
oscillava sulla verticale dello stadio 
ed era ben visibile ad occhio nudo. 
Guardammo tutti e tre quella mac- 
china singolare che si muoveva senza 
fare aleun rumore e restammo in si- 
lenzio per qualche istante, senza tro- 
vare parole per commentare ció che 
stava succedendo. A giudicare dalle 
prime apparenze il disco doveva avere 
un diametro di una decina di metri e 
il suo colore era cupo come quello del 
piombo. Notai subito che la superficie 
non rifletteva la luce del sole, nè 
emetteva luminosità propria». 

Il mio interlocutore mi indicò il 
punto preciso in cui il disco era ap- 
parso e la sua voce tradiva una certa 
emozione come se stesse rivivendo 
quei momenti con la stessa intensità 
emotiva. « L’apparizione mi stupì così 
profondamente da farmi rimanere 
immobile. ” Presto, scatta qualche fo- 
tografia! — mi gridò mia madre tutta 
eccitata. — Cosa aspetti? ”. Ero ri- 
masto talmente scosso da non ricor- 


quando appariva di profilo rivelava 
una sezione a forma di lente. La par- 
te superiore era sormontata da una 
specie di cupola rialzata posta al 
centro, dello stesso colore della strut- 
tura del disco». 

«Faceva molto rumore quando si 
spostava? >. 

«Non ne faceva affatto. Il disco 
era perfettamente silenzioso. Credo 
anzi di non esagerare dicendo che il 
fatto che mi ha maggiormente im- 
pressionato è stato proprio l’assolu- 
ta silenziosità del suo funzionamento. 
A volte mi dava l’impressione di tro- 
varmi dinanzi ad un fantasma 0 
perlomeno di fronte ad una macchi- 
na proveniente da un altro mondo». 

«Quanto è durata l'apparizione? >. 

«In complesso, da quando l’ab- 
biamo avvistato noi, il disco ha oscil- 
lato su San Siro per un paio di mi- 
nuti o forse anche di meno. Poi il 
disco si è innalzato quasi vertical- 
mente e si è allontanato ad una 
velocità paragonabile solo a quella 
dei razzi». 


Si esclude il trucco 


Mentro ritornavamo in macchina 
verso casa domandai ancora: «Ci so- 
no stati altri testimoni? ». De’ Lama 
mi rispose con fermezza: « Non siamo 
stati solo noi tre a vedere il disco. 
Anche altre persone, che in quel mo- 
mento transitavano lungo via Cape- 
celatro, si sono fermate ad osservare. 
Io non ho pensato di farmi dare i 
loro nomi. Se fossi un giornalista 
avrei potuto farlo, ma sa.. ad un 
pittore certe idee non passano nem- 
meno per la testa». 

Porgendomi le fotografie, De’ Lama 
mi fece vedere anche le negative. Le 
osservai attentamente e mi sembrò 
che il trucco dovesse escludersi nel 
modo più assoluto. Qualche giorno 
più tardi questa stessa opinione mi 


oni nel cielo di Milano — 


Parso e la sua voce tradiva una certa 
emozione come se stesse rivivendo 
quei momenti con la stessa intensita 
emotiva. « L’apparizione mi stupi cosi 
profondamente da farmi rimaneré 
immobile. ” Presto, scatta qualche fo- 
tografia! — mi gridó mia madre tutta 
eccitata. — Cosa aspetti?”. Ero ri- 
masto talmente scosso da non ricor- 
darmi neppure piü di avere la mac- 
china fotografica. Scattai qualche fo- 
tografia alla meglio, senza badare 
né al tempo di posa né all'apertura 
del diaframma. Ero proprio qui, quan- 
do scattai le prime foto. Pol, siccome 
i lampioni mi davano fastidio in 
quanto il disco passava spesso dietro 
di loro, saltai nel prato e scattai al- 
tre pose >. 

Mentre scendevamo nel prato per 
osservare più da vicino il luogo pre- 
ciso da cui erano state scattate le 
fotografie pregai il pittore di descri- 
vermi il volo del disco. «Il disco si 
muoveva in modo piuttosto strano. A 
volte restava immobile per qualche 
secondo e poi si spostava di scatto per 
andare a fermarsi qualche centinaio 
di metri più in là. Nello stesso tempo 
saliva e scendeva repentinamente va- 
riando la quota. Ha mai visto quegli 
insetti che si trovano in vicinanza 
degli stagni? Il disco volava nello 
stesso modo >. 

<A che altezza oscillava sullo sta- 
dio? » domandai. 

«La quota variava fra i 50 e i 90 
metri. Questo, almeno, è quanto mi 
è sembrato. Per essere più sicuri bi- 
sognerebbe però valutarla in rappor- 
to alle dimensioni del disco, ma anche 
queste sono difficili da valutare con 
la precisione necessaria >. 


In completo silenzio 


«Si distinguevano i particolari? >. 

«Non era facile, dati i bruschi mo- 
vimenti del disco. In secondo luogo ho 
notato che in alcuni momenti i suoi 
contorni apparivano hen netti e pre- 
cisi e poi subito dopo, diventavano 
Sfocati, come se il disco fosse avvolto 
da una nebbiolina semitrasparente. 
Nonostante questo sono peró riuscito 
a distinguere gli elementi d'insieme. 
Il disco era perfettamente rotondo e 
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avrei potuto farlo, ma sa... ad un 
pittore certe idee non passano nem- 
meno per la testa». 

Porgendomi le fotografie, De’ Lama. 
mi fece vedere anche le negative. Le 
osservai attentamente e mi sembró 
che il trueco dovesse escludersi nel 
modo piü assoluto. Qualche giorno 
piü tardi questa stessa opinione mi 
sarebbe stata poi espressa anche da 
numerosi fotografi professionisti a 
cui avevo fatto esaminare le negative. 
« Queste fotografie sono autentiche — 
è stata la risposta generale — e non 
è neppure il caso di parlare di foto- 
montaggi. In queste immagini ci sono 
anzi alcuni particolari che ci auto- 
rizzano ad escludere il trucco nel mo- 
do più assoluto ». 

«E adesso guardi queste — mi dis- 
se De’ Lama porgendomi un’altra car- 
tellina di fotografie. — Queste le ho 
scattate sul mio terrazzo il 12 febbraio. 
Anche questa volta ero salito con 
la macchina fotografica per ritrarre 
alcune inquadrature di comignoli. 
Erano circa le 16,30 quando mi è 
parso di vedere un punto nero deli- 
nearsi nella foschia. Lo seguii per 
qualche secondo con attenzione e poi, 
per mia fortuna, il punto si ingrandì 
fino ad assumere proporzioni e forma 
che non ammettevano dubbi. Si trat- 
tava di un altro disco volante. Scattai 
numerose fotografie e in questo fui 
facilitato dal disco, che si spostava 
lentamente e senza scosse. Questa 
volta non mi lasciai prendere troppo 
dall’emozione e riuscii a scattare tutte 
le fotografie che avevo in macchina. 
E feci appena in tempo perchè il di- 
sco, dopo essersi avvicinato, si allon- 
tanò e scomparve nellg foschia dalla 
stessa parte da cui era venuto». 

«Era molto basso?» — domandai. 

«Può averne già un’idea guardan- 
do le fotografie. Penso comunque che 
la sua quota variasse fra i 200 e i 300 
metri. Il disco però non mi è sem- 
brato molto grande. Penso anzi che 
il suo diametro non fosse superiore 
ai sette metri. La cupola centrale su- 
periore era molto prominente e il 
colore, anche questa volta, era quello 
del piombo. Non ho sentito alcun ru- 
more, anche se devo ammettere che 
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QUASI FERMO - Il disco, avvicinatosi a una quota presumibile di due-trecento 
metri, rallentò il suo volo, restando quasi immobile per alcuni secondi. De’ 
Lama nel frattempo stimò a occhio il suo diametro non più di sette metri. 
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Ecco una ricostruzione fotografica del fenomeno cosi come 


| risultati della nostra inchiesta tra i lettori 


è stato visto a Milano da parecchi osservatori alle ore 2.15 del 18 luglio scorso. 


LE MERAVIGLIOSE LUCI CELESTI 
DELLA NOTTE SUL 18 LUGLIO 


Con ogni probabilità si trattava di un grosso razzo vettore sovietico, il Cosmos 169, che si è di- 
sintegrato nei cieli di Francia e d'Italia: le testimonianze oneste ed accurate di decine di perso- 
ne ci hanno aiutato a stabilire la rotta del satellite ed ogni particolare dello splendido fenomeno 


ella notte tra il 17 ed il 18 lu- 

glio scorsi, alle 2,15, quanto 
dire un poco prima dell’alba del 18 
luglio, francesi, svizzeri ed italiani 
sono stati messi in allarme da uno 
spettacolo straordinario che stava ful- 
mineamente avvenendo nell’alto dei 
cieli. Una perfetta formazione di die- 
ci o quindici dischi volanti, prove- 
nendo da nord-ovest sorvolava mezza 
Europa, lasciandosi dietro una scia 
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di scintille giallo oro: gli oggetti 
mantenevano una formazione che si 
sarebbe detta « intelligente », all'in- 
circa come quella che assumono le 
anatre quando volano al sud in au- 
tunno. col loro melanconico « honk ». 
Sull’Italia, questa rigida geometria si 
alterò non poco: alcuni degli oggetti 
furono visti lampeggiare e spostarsi, 
altri emisero luci di vario colore, co- 
me comando segnali. Altri ancora 


brillarono per un attimo e quindi si 
estinsero, lasciando nell’alta atmosfe- 
ra un pulviscolo d’oro. 
Contemporaneamente accadevano 
un gran numero di quelli che, al tem- 
po di Tacito, uno dei primi osserva- 
tori del fenomeno attualissimo dei 
dischi volanti, venivano chiamati pro- 
digi. Il primo fu che nella poca terra 
di un contadino alla periferia di Imo- 
la venne a piantarsi uno scheggione 


metallico di sette chili e mezzo di pe- 
so. Il secondo, riguardò i cani di 
mezza pianura padana, che si misero 
ad agitarsi e ad abbaiare con aria li- 
tigiosa. Ed il terzo, per tacere dei mi- 
nari, fn che moltissime persone ndi- 
rono in lontananza cupi rimbombi, 
chi due, chi tre: come forti colpi di 
grossi cannoni all'orizzonte. 


Continua a pagina 18 
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Qui a sinistra una ricostruzione pittorica del pas- 
saggio in cielo dei frammenti incandescenti del vet- 
tore sovietico. Sopra, uno schizzo a colori che ci 
ha inviato un lettore toscano. Nella grande carta 
geografica sono riportate, per ogni avvistamento, le 
ore denunziate dal testimone e la direzione stimata. 
Con un cerchietto supplementare si è indicato quel 
gruppo di testimonianze che, oltre ad osservare il 
fenomeno, hanno anche udito forti boati nel cielo. 
La stella indica il luogo di ritrovamento di un gran- 
de frammento del Cosmos 169. Notare (secondo la 
carta) che tutte le segnalazioni provengono dalla 
Valle Padana e qualcuna dall'Appennino toscano. 


(Disegno di Ravasi! 


Circa 25 secondidi percorso 


Zona i 
dello scoppio 


Frammento 
in caduta 
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esentata la vicenda spaziale del Co- esplodere in un punto fra Milano e Piacenza, a circa 130 chilometri in 
linea d'aria dalla prima città. Un frammento, con ampia curva: è caduto 


In questo grafico è stata rappr 
ad Imola. Il percorso finale non è durato più di 25 o 30 secondi. 


smos 169 sull'Italia. Entrato negli strati più densi dell'atmosfera gia 
‘Inghilterra. giunto al calor bianco sulla Francia, ha finito con lo 
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200 km: 


In questo grafico è stata rappresentata la vicenda spaziale del Co- 
smos 169 sull'Italia. Entrato negli strati più densi dell'atmosfera già 
sull'Inghilterra, giunto al calor bianco sulla Francia, ha finito con lo 


LE MERAVIGLIOSE 
LUCI CELESTI 


Segue dalla pagina 16 


Il 19 luglio tutti i giornali di Fran- 
cia, Svizzera, Italia, anche Germania 
ed Inghilterra erano pieni della de- 
scrizione del mirabolante fenomeno. 
Da noi, gli echi furono minori, per 
il semplice fatto che, data la nostra 
ora legale, il transito dei dischi era 
avvenuto non alle 1,15 come negli 
altri Paesi, ma alle 2,15. Il che fa 
una bella differenza, poiché alle 2,15 
non sono alzati altro che pochi not- 
tambuli e qualche lavoratore, anche 
d'estate. Ma, in definitiva, le persone 
ad aver visto erano tante, che si mos- 
sero (almeno in Francia) anche gli 
enti ufficiali. Il serissimo Osservato- 
rio di Meudon pubblicd sui giornali 
un invito a tutti coloro che avevano 
visto qualcosa, perché ne mandassero 
una comunicazione circostanziata. Le 
risposte furono circa 600. E permi- 
sero di constatare subito un primo 
fatto: realmente la gente, a quell'ora, 
aveva visto per aria qualcosa, che 
tutti descrivevano allo stesso modo. 
Il punto, era quello di sapere « che 
cosa ». 


Anche la «Domenica del Corriere» 
ha rivolto ai suoi lettori la stessa pre- 
ghiera, ed anche sul nostro tavolo so- 
no arrivate centinaia di risposte. Fi- 
no al momento di andare in macchi- 
na esattamente 286, tra le quali però 
solo 51, che raggruppano 86 testi- 
monianze, si riferiscono al fatto del 
quale avevamo chiesto Ia descrizione. 
Le altre, delle quali parlerò più avan- 
ti, o erano scarsamente attendibili, o 
imprecise, o si riferivano ad avvista- 
menti di altri giorni. 


La schiera dei testimoni 


Ordinare questa corrispondenza è 
stato lavoro duro, ma affascinante. 
Nella schiera dei testimoni, quasi 
tutti uomini, si era operata quasi una 
automatica selezione: a parte quattro 
studenti impegnati in una gita in 
montagna, quasi tutti gli altri erano 
persone che avevano potuto ‘osservare 


il fenomeno soltanto in grazia del lo- 


ro mestiere: operai addetti a fonde- 
rie, panettieri, ferrovieri, contadini, 
un veterinario, un orchestrale, un 
infermiere e così via. Vi era anche 
il caso, pietoso, di un uomo che stava 
vegliando la salma del fratello: e che 
era uscito a un certo momento nel 
giardino della triste villetta proprio 
in tempo per assistere al passaggio 


PARMA REGGIO MODENA 


esplodere in un punto fra Milano e Piacenza, a circa 130 chilometri 


BOLOGNA IMOLA 


linea d'aria dalla prima città. Un frammento, con ampia curva, è caduto 
ad Imola. Il percorso finale non è durato più di 25 o 30 secondi. 


dei corpi luminosi. Sfogliando quella 
corrispondenza, sembrava che i di- 
schi avessero dato un misterioso ap- 
puntamento a decine di persone spar- 
se per tutta Italia, cogliendole, come 
in una rapidissima sequenza, nelle 
attività più strane e curiose. 

A definitiva tacitazione di coloro 
che spiegano sempre i dischi volanti 
con fenomeni di isteria collettiva, va 
detto che la gente ci vede bene e che 
raramente si inganna. Tutte le testi- 
monianze, come è possibile vedere 
dalla carta che riportiamo, si rifanno 
ad un orario che scarta di pochissimi 
minuti su quello reale. E tutti hanno 
visto la stessa cosa: cioè un certo 
numero di oggetti luminosi, in gene- 
rale sul rosso arancio, con sfumature 
bluastre, che volavano in formazione. 
Moltissimi hanno descritto l'esplode- 
re in una cascata di scintille di uno 
o più di questi oggetti. Quanto alla 
direzione, che abbiamo parimenti ri- 
portato sulla carta, nessuno ha errato 
nel suo senso generale. Vi sono dif- 
ferenze, anche sensibili, ma esse han- 
no una spiegazione di estremo inte- 
resse. 

Cos’era dunque, questo straordina- 
rio fenomeno? Con ogni probabilità 
si trattava del rientro nell’atmosfera, 
nell’alta atmosfera, del vettore sovie- 
tico Cosmos 169, un grosso razzo che 


già il 17 luglio era pericolosamente 
vicino a quel limite nel quale l'atmo- 
sfera è già abbastanza presente da 
rappresentare un freno al movimento. 
Ogni effetto frenante si trasforma in 
una decelerazione: per cui il satellite 
scende ulteriormente percorrendo or- 
bite sempre più interne agli strati den- 
si dell'atmosfera. Poiché viaggia a 
27.000 chilometri l'ora, l’attrito lo 
brucia come uno zolfanello. 

Il vettore del Cosmos 169, il 17 lu- 
glio, ruotava attorno alla Terra in 
87,8 minuti, con un apogeo a 200,4 
chilometri dalla superficie, ed un 
perigeo di 135. Ciò significa che 
descriveva un cerchio leggermente 
schiacciato, il cui tratto più vicino 
alla Terra era già ai limiti dell’al- 
tissima atmosfera. Tra il 17 ed il 18 
luglio, nella ventina di orbite ulterio- 
ri percorse, il Cosmos, o meglio il 
suo razzo vettore, penetrò ancora di 
più nell’atmosfera finché, essendosi 
surriscaldato al calor bianco, non 
cominciò ad ardere magnificamente. 


Il pezzo caduto a Imola 


A questo punto divenne, ovviamen 
te, visibile: ma alcune esplosioni, pro- 
babilmente dei serbatoi interni, o del- 
lo stesso metallo troppo bruscamente 
scaldato sulle superfici, frantumarono 


TRE PROVE DEI “DISCHI” SUL TAVOLO DELLA SCIENZA 


JE primo Cosmos sovietico ven- 
ne lanciato nel marzo 1962, 
come pioniere di un vasto pro- 
gramma spaziale. Da allora i Co- 
smos lanciati sono stati più di tre- 
cento, ed in alcune settimane se 
ne sono contati fino a trenta con- 
temporaneamente in volo, benché 
la loro vita media non fosse che di 
otto giorni. Questi lanci hanno 
permesso ai russi, sembra, di sten- 
dere una completa ed accuratissi- 
ma carta celeste delle rotte tra i 
180 ed i 350 chilometri da terra, 
tale da servire di base per un pro- 
gramma lunare di insolita dimen- 
sione e rapidità. E' comunque certo 
che occorrono pii di dieci volumi, 
per descrivere e catalogare i risul- 
tati tecnici dei Cosmos. 

Ne occorreranno invece mille o 
diecimila, agli scienziati del XXX 
secolo, per fare il punto sulla sem- 
pre più dibattuta e complessa que- 
stione dei dischi volanti. Oggi si va 
Jacendo strada, come riporta l'au- 
torevolissimo «Time», la cauta 
ipotesi, a livello scientifico, che do- 
potutto possa anche trattarsi di 
macchine provenienti da altri mon- 
di. Tuttavia sarebbe sciocco na- 
scondersi che le difficoltà concet- 
tuali di una tale soluzione sono, a 
dir poco, pazzesche. Se anche la vi- 
ta esiste attorno a noi, essa deve 
irovarsi cosi distante da rendere 
improbabile che possiamo essere vi- 
sitati da esseri intelligenti. 

Comunque sia, e tanto per te- 
nere i piedi per terra, la sciei 
ufficiale, oggi, si batte per vagliare 
le prove. Esse esistono, e si trova- 


no attualmente sul tavolo del fisico 
Edward Condon che con una squa- 
dra di altri scienziati, per conto 
dell'Università di California, ha 
accettato di indagare sui casi più 
interessanti, non risolti, del famo- 
so Project Blue Book della Air 
Force americana. I casi sotto esa- 
me sono tre: il primo è l’avvista- 
mento del contadino Paul Trent, 
111 maggio 1950 a McMinnville, 
Oregon, Stati Uniti. Egli, di gior- 
no, vide e fotografò un disco di 
circa 10-12 metri di diametro che 
sorvolava il suo campo. Aveva la 
forma di un coperchio di pattumie- 
ra e le foto che ne ottenne sono 
tra le più nitide e complete mai 
osservate. Il secondo caso accadde 
a Levelland, nel Texas, nella notte 
del 2 novembre 1957: oggetti in- 
candescenti ellittici, lunghi circa 
60 metri sorvolarono l'autostrada, 
spaventando dozzine di automobi- 
listi. Il terzo caso è quello delle 
quattro splendide fotografie ripre- 
se dal personale scientifico di una 
corazzata brasiliana al largo di Tri- 
nidad il 16 gennaio 1958. Vi si ve- 
de un disco a forma di Saturno. 

Stiamo dunque ad aspettare, 
prendendo tra l’altro buona nota di 
quel che ha recentemente dichiara- 
to James E. McDonald, fisico atmo- 
sferico dell’Università dell'Arizona, 
al termine di una lunga inchiesta: 
«Credo che quello dei dischi — 
ha detto — sia il problema numero 
uno della scienza mondiale. Temo 
che le prove dimostreranno che 
nessun'altra idea è accettabile, tran- 
ne quella di oggetti extraterrestri ». 


russi. Pare certo che i 
lanciati secondo un ango- 
lo di 49° e 7' sull'Equatore e quelli lanciati a 65 gradi. 1 Cosmos 
rientrano in genere dopo otto giorni e vengono recuperati. Ma si 
sono osservati Cosmos a vita più lunga, o non recuperati del tutto. 


Ecco un Cosmos di recente lanciato dai 
Cosmos si dividano in due serie: quel 


é- ی چ ای و‎ CULI 
trovarsi così distante da rendere 
improbabile che possiamo essere vi- 
sitati da esseri intelligenti. 
Comunque sia, е tanto per te- 
nere i piedi per terra, la scienza 
ufficiale, oggi, si batte per vagliare 
le prove. Esse esistono, e si trova- 


il razzo in una serie di frammenti più 
piccoli, che continuarono a bruciare 
per conto proprio. 

Quando accade un'esplosione su 
un oggetto che viaggia a 27.000 chi- 
lometri l’ora, alcune sue parti ven- 
gono proiettate in avanti e guadagna- 
no in velocità, salendo di quota e 
magari installandosi su un'orbita più 
ampia; ma altre sono buttate all’in- 
dietro e quindi decelerano. Alla di- 
minuzione della velocità corrisponde 
una traiettoria di caduta abbastanza 
rapida, il che spiega come un cospi- 
cuo pezzo di ferraccio abbia potuto 
piombare in un campo presso Imola, 
fortunatamente senza fare quelle vit- 
time, le quali, poi, non avrebbero sa- 
puto con chi prendersela, 


Il percorso del Cosmos 


Quella scheggia celeste, lì per lì 
presa per una testimonianza marzia- 
na, ci aiuta molto a stabilire l’esatto 
percorso del Cosmos quella notte 
famosa. Poiché cadde ad Imola, e poi- 
ché il Cosmos viaggiava su una rot- 
ta inclinata rispetto all'Equatore di 
49,7 gradi (che & appunto una pre- 
rogativa dei satelliti sovietici), ne де. 
riva che la rotta vera passava per 
Brescia, l'alto lago di Como, la Sviz- 
zera centrale, la Francia est, nella re- 


SJertco dell'Università dell'Arizona, 
al termine di una lunga inchiesta: 
« Credo che quello dei dischi — 
ha detto — sia il problema numero 
uno della scienza mondiale. Temo 
che le prove dimostreranno che 
nessun'altra idea è accettabile, tran- 
ne quella di oggetti extraterrestri ». 


gione di Troyes: cosa, tra l'altro, in 
perfetto accordo con le risultanze del- 
l'Osservatorio di Meudon. Ma ne de- 
riva anche, come si vede dal nostro 
grafico, che la esplosione finale che 
distrusse probabilmente l'intero raz- 
zo, avvenne non appena il bolide 
ebbe sorpassato la verticale di Mila- 
no. Abbiamo segnalato sulla carta 
quelle testimonianze che citano i cu- 
pi boati, i bang, i colpi di cannone 
distintamente uditi al passaggio degli 
oggetti luminosi: torna ad onore di 
tutti coloro che li hanno segnalati, 
aver aggiunto che i botti furono uditi 
da tre a quattro a cinque minuti do- 
po l'osservazione. Poiché il Cosmos 
Stava disintegrandosi a 120 chilome- 
tri d’altezza circa, il rumore non poté 
pervenire a terra prima di quattro o 
cinque minuti, a seconda delle posi- 
zioni. 

E" interessante osservare che le se- 
gnalazioni dei lettori sono affette, 
per ciò che riguarda la direzione, da 
errori tanto maggiori quanto più di- 
stanti essi si trovavano dalla rotta ve- 
ra del Cosmos. Chi ne era a sud, 
vide la rotta apparente spostata verso 
nord. Chi era a nord, giudicò al con- 
trario: i più esatti furono coloro che 
ebbero il privilegio di godersi il feno- 
meno stando proprio sotto il tragitto 
del razzo. Ciò significa che è sempre 


di recente lanciato dai russi 
Cosmos si dividano in due serie: quelli lanci; 
lo di 49° e 7 sull'Equatore e quelli lanciati a 65 gradi. | Cosmos 


iorni e vengono recuperati. Ma si 
sono osservati Cosmos a vita più lunga, o non recuperati del tutto. 


Ecco un Cosmos 


rientrano in genere dopo otto 


possibile identificare la rotta vera di 
un qualsiasi oggetto volante, purché 
si disponga di un buon numero di 
osservazioni attendibili. 


Segnalati altri passaggi 


Se noi potessimo chiudere a que- 
sto punto, ne saremmo soddisfattissi- 
mi. Sta però di fatto che più di due- 
cento lettori ci hanno segnalato altri 
passaggi, di altri oggetti, in altre date 
che niente hanno a che vedere col 
nostro Cosmos 169. Una certa par- 
te di queste osservazioni si riferi- 
sce evidentemente ad altri satelliti 
artificiali. Un'altra parte rientra in 
quel piccolo gruppo di avvistamenti 
bislacchi che sogliono essere comuni- 
cati ai giornali sempre dalle stesse 
persone, che definiremo provvisoria- 
mente un poco «toccate ». Ma la 
parte residua, almeno una trentina 
di testimonianze, è tale da riproporre 
una volta di più i vecchi interrogati- 
vi. Ecco Michele di Gulmi, abitante 
a Vasto, che nella notte dell’11 luglio, 
alle 22,50, passeggiando con tutta la 
sua famiglia, avvista in cielo « come 
un insieme di finestre e di quadrati 
illuminati ». L'oggetto prima brilla, 
poi scompare, poi riappare per estin- 
guersi definitivamente in forma di fi- 
lamento. Ecco Giovanni Galleggiante 


. Pare certo che i 
secondo un ango- 


che alle ore 13 del 21 luglio, dunque 
di giorno pieno, vede in direzione 
di Pantelleria un oggetto TOSSO, con 
la punta azzurra, circonfuso di neb- 
bia « della forma di un tronco g'al- 
bero ». Rimane immobile mezz'ora e 
poi scompare. Ecco Luciana Bacatti- 
ni che, mentre percorre in macchina 
con la sua famiglia la strada di Pon- 
tassieve, alle 7 del 30 luglio, vede in 
cielo una specie di trottola « lumino- 
sissima, grande più volte il sole, con 
la luce come a strisce ». Anche que- 
sto oggetto, visto da altri automo- 
bilisti, balla graziosamente in cielo 
per mezz'ora e se ne уа. Ed infine, 
ecco Giuseppe Navazio ed Egidio Ba- 
gnolini che alle 19,30 del 12 luglio, 
in Agro di Avigliana (Lucania) av- 
vistano un « oggetto luminoso, e pro- 
priamente a forma di rotella pirotec- 
nica, in uso dai fuochisti in ricorren- 
za delle feste religiose ». 

Inutile riportare tutte le testimo- 
nianze di questo genere, tutte debita- 
mente firmate e responsabilizzate. Ab- 
biamo appena osservato che nella 
notte tra il 17 ed il 18 luglio la gente 
vide ciò che realmente esisteva: pos- 
siamo scartare questa fondamentale 
onestà delle testimonianze quando si 
tratta di trottole, o ruote, o tronchi 
d’albero? 

Franco Bandini 
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INTERNO. 


Mercoledi sera il passaggio di una meteora ha rilanciato la psicosi dell’Ufo 


n «giallo» nel cielo del Nord 


Loggetto avvistato in Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia - I testimoni hanno visto una luce verde e sentito 
un sibilo - Gli esperti dell’Osservatorio di Asiago: «Nessun disco volante, solo una grossa 


stella. cadente» 


Un sasso cosmico 
che fa spettacolo 


Perché il bolide ha colorato da notte 


L'oggetto luminoso che 
ha solcato Il cielo dell'Ita- 
На nord-orientale potreb- 
be appartenere allo sciame 
di meteore delle Perseldi, 
che la Terra incrocia ogni 
anno intorno al 10 di ago- 
sto. In questo caso si trat- 
ta di un bolide di retro- 
guardia: le prime «lacrime 
di Ban Lorenzo», come po- 
polarmente sono chiamate 
queste meteore, compalo- 
no Infatti verso l'inizio del 
mese e le ultime vengono 
avvistate tra il 16 e il 17 
agosto. La massima fre- 
quenza si ha generalmente 
ТИ, con una cinquantina 
di meteore all'ora 

Per decidere se fl bolide 
avvistato in Veneto sia un 
sasso cosmico solitario о 
rientri nello sciame delle 
Perseldi bisognerebbe co- 
nosceme con precisione la 
tralettoria nel cielo: appa- 
rentemente meteore e bo- 
Udi Perseidi provengono 
infatti, come denuncia il 
loro nome, dalla costella- 
zione di Perseo, che In que- 
sta stagione sl trova a 
Nord-Est. ^ 

* Non c'è una sostanziale 
differenza tra meteore e 
bolidi se non nelle dimen- 
sioni di questi detriti co- 
smicl, derivanti per lo più 
balia Alesnbssicna Al ona: 


spezzano in frammenti ml- 
топ. 81 vede allora un vero 
e proprio spettacolo piro- 
tecnico, talvolta ассотра- 
gnato da scoppi, e alla fine 
può rimanere in clelo una 
scia luminosa di colore ver- 
de-azzurro о rosa: sono 
atomi dell'aria fortemente 
fonizzatl a causa dell'alta 


temperatura derivante 
dall'attrito. 
Quando l'oggetto cattu- 


rato dall'attrazione terre- 
stre è ancora più grande 
(declmetriv metri), l'attri- 
to non ? sufficiente a disin- 
tegrarlo, e cade al suolo 
una pioggia dl meteoriti: se 
ne sono trovati alcuni pe- 
santi anche parecchie ton- 
nellate. In Italia il più mas- 
зіссіо è caduto nel 1818 vi- 
cino a Brescia. Pesava due- 
cento chili Secondo stime 
attendibili, pare che ogni 
giorno la Terra scopi via 
dallo spazio interplaneta- 
rio almeno cinque tonnel- 
late di micrometeoriti. 


Gli sclami di meteore so- 
no numerosi: una ventina | 
principali. Ognuno è colle- 
gabile a una cometa scom- 
parsa. Le Perseidi sono ciò 
che rimane della cometa di 
Tuttle. Un altro sciame im- 
portante, quello delle Leo- 
ibile lı 17 


DALNOSTRO CORRISPONDENTE | tari di Villafranca negano 


VICENZA — Storia di un 
oggetto lurhinoso a forma di 
tubo o sferico, di colore az- 
zurrognolo, rosso о verda- 
stro, che viaggiava verso Est 
о in direzione Nord-Sud, sl- 
lenzioso o sibilante. L'unica 
cosa certa è che la notte di 
mercoledì, poco dopo le 22, 
«qualcosa» ba attraversato | 

-cieli di mezza Italia del 
Nord, Torino compresa, con 
centinala di persone che 
hanno tempestato di telefo- 
nate polizia, giornali e aero- 
porti. 

Aereo, ufo, meteora, pallo- 
ne sonda? Più probabilmen- 
te un bolide. All'Osservato- 
rio astrofisico di Astago han- 
no ricevuto segnalazioni, ol- 
tre che dallo stesso Altopla- 
no e dalla provincia di 
Vicenza, anche da Milano, 
Trento, Reggio Emilia, Bolo- 
gna. 

Così come al comando del 
terzo Stormo dell'Aeronau- 
tica militare dell'aeroporto 
di Villafranca a Verona, han- 
no telefonato da Mantova e 
dalla zona del lago di Garda. 
E ai controllori di volo di 
Abano si è rivolta la gente 
che ha visto «una luce ver- 
dastra in rapido movimento 
da Nord a Sud, parallela al 
terrenò». 

Niente aereo, pare. Gli ad- 
detti dicono che non erano 
previste esercitazioni e nes- 
sun pliota avrebbe segnala- 
to oggetti sconosciuti. I mill- 


che il loro radar abbia capta- 
to qualcosa, ma l'ufficiale di 
servizio, capitano Glaretta 
ammette che «alcuni colle- 
ghi che erano in osservazio- 
ne all'aeroporto, hanno vi- 
sto ad occhio nudo la luce 
verde che passava». 
All'Osservatorio di Asiago 
cercano Intanto di dare una 
spiegazione a chi continua a 
chiedere che cos'era quella 
strana luce che viaggiava a 
velocità costante nel cielo. 
+Siamo travolli dalle tele- 


Sonate — spiega il professor 
Roberto Barbon, uno degli 
astronomi dell'Osservatorio 
— ma nessuno di not ha vi- 
sto niente, i telescopi inqua- 
drano solo un piccolo tratto 
di cielo. Qui facciamo astro- 
fisica stellare, non caccia- 
mo meteore. Che cosa pote- 
va essere? Un bolide, cioè 
una grossa meteora penetra- 
ta nell'atmosfera. C'è la luce 


tanti posti diversi e per tan- 
to tempo, invece della solita 
striscia che scompare in un 
secondo? Per Barbon c'è 
una sola possibilità: «Dove- 
va essere un corpo molto 
massiccio, non quei granel- 
lini che si vedono in genere. 
Il "bruciamento” pot avvte- 
ne molto in alto, quindi si 
y vede per molto spazio e a 
tungg. 1 colori diversi? La 


intensa, la coda lunga, a| luce può variare, in fondo è 


volte si sente 
no»; 


suo- 


anche il 
2 1 


qualcosa che brucia». i 
Intanto le testimonianze 


Ma perché l'hanno vista In | continuano ad accavallarsi. 


A Verona l'avrebbero notato 
i intorno alle 20,30, direzione 
` Nord-Ovest Sud-Est. Qual- 
' cuno avrebbe sentito anche 
“rumore come di una cosa 
che «frigge», altri un sibilo 
acuto. Un pliota civile che 
viaggiava nel Padovano in 
' auto, ha detto che l'-ufo- 
perdeva scintille e non vuol 
sentir parlare di meteorite 
«perché di, solito si consu- 
mano in frazioni di secondo 
e questo correva in modo re- 
golare». d 
C'è anche chi giura di aver 
visto la luce misteriosa di-" 
sintegrarsi nel nulla dopo il 
suo passaggio. Quanto al 
militari dell'aeroporto di Vil- 
lafranca avrebbero escluso 
l'ipotesi di un pallone sonda 
«visto che l'oggetto si trova- 
va ad un'altezza troppo bas- 
за». Così la luce vagabonda 
pid che verde o rossastra re- 
sta colorata di giallo. 
Franco Mognon 


Intul l'astronomo Giova 
ni Schiaparelli nella secon- 
da metà del secolo scorso. 

Nella maggior parte del 
casi le meteore sono picco- 
Ussime: misurano appena 
qualche millimetro. Per at- 
trito con l'atmosfera, che 
attraversano a velocità tra 
1 15,e 1 70 chilometri al se- 
condo, si sumiscald@ho e 
vaporizzano;--dando l'im-- 
pressione di una «stella ta” 
dente». Noi non vediamo, 
in realtà, ll sassolino arro- 
ventato, ma la scia di gas 
fonizzati (cioè con atomi 
privati di qualche elettro- 
ne) che esso produce lun- 
go ll suo percorso. 

Se il sassolino cosmico 
(spesso si tratta proprio di 
pietre, più raramente di 
frammenti ferrosi о carbo- 
niosi) è più grande — qual- 
che centimetro di diame- 
tro o più — allora abbiamo 
un bolide, cioè una meteo- 
ra particolarmente lumi- 
nosa (se ne sono visti aleu- 
ni brillanti quasi quanto la 
Luna piena). 

I bolidi più grandì si 


to dalla cometa i Temp: L 
Selami abbastanza ricchi 
‘sì possono osservare anche 
11 3 gennaio, 111 marzo, ll 
21 aprile, il 5 maggio, il 26 
giugno, ll 9 e 20 ottobre e 
verso la fine di dicembre. 


A meteore, bolidi e me- 
teoriti di origine cosmica; 
negli ultimi anni si sono 
aggiunti quelli artificiali::|| 
resti di satelliti e di razzi 
esplost: “Si”’calcola che- ct- f> 
siano circa 70 mila rottami 
spaziali più grandi di un 
centimetro In orbita Intor- 
no alla Terra. DI tanto In 
tanto qualcuno cade, pro- 
ducendo un effetto in tutto 
simile alle meteore natura- 
1 

In questi giorni sta scivo- 
lando su orbite sempre più 
basse un satellite sovieti- 
co, il «Cosmos 1900», con a 
bordo un generatore elet- 
trico a uranio. La caduta è 
prevista Intorno al 15 set- 
tembre. La notte di San 
Lorenzo avrà quindi una 
replica. Ma meno, poetica. 
Anzi: inquietante. 

Piero Bianucci 


STAMPA SERA 


Venerdì 
19 Agosto 1988 


Ufologia 

өп Centro italiano di studi 
ufologici, con sede a Torino, 
rivolge un appello a quanti 
abbiano avvistato il meteorite 
che ha attraversato il cielo di 
Lombardia e Veneto, merco- 
ledi sera attorno alla 22, е sia- 
no interessati a fornire testi- 
monianza del fenomeno: in tal 
caso sono pregati di telefona- 
re al centro e lasciare un mes- 
saggio, anonimo se vogliono, 
nella segreteria telefonica, 
componendo il 329.02.79. 


LA STAMPA 


Giovedì 18 Agosto 1988 


m Stelle cadenti 


Normalmente intenso 
In questo periodo del- 
l'anno, il fenomeno delle 
«stelle cadenti», meteore 
che entrando in contat- 
to con l'atmosfera si dis- 
solvono, per attrito, in 
una forte scia luminosa, 
ha avuto «una punta» 
dopo lc 22 di leri, quando 
i cielo è stato attraver- 
sato da un intenso, re- 
pentino, bagliore. Feno- 
meno osservato da mol- 
te persone, anche nella 
provincia di Alessandria. 
Numerose le telefonate. 
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Avvistamenti / Il fenomeno di mercoledì notte 
Un pezzo di cometa 
nei cieli della città 


La cometa di Halley: una sua antenata «perde | pezzi» 


PADOVA — L'avvistamento 
è avvenuto attorno alle 22.20, 
favorito da una serata tersa. 
Non tutte le descrizioni rese 
dai numerosi testimoni ocula 
coincidono perfettamente tra 
loro, ma un filo conduttore 
comune c'è: per aria è stata 
vista una scia molto luminosa, 
bianca о verdognola, con una 
traiettoria parallela al terreno. 
1 più hanno visto la luce sol- 
care il cielo da nord verso 
sud. velocemente, ma non così 
тап da lasciare i] dubbio che 
si trattusse di una stella ca- 


Le segnalazioni dell'avvist 
mento sono arrivate da tutti i 
uartier di Padova, un citta- 
ino di Saccolongo ha addi- 
rittura chiamato il 113. E in- 
fatti in molti hanno pensato 
al disastro aereo, più che ai 
marziani in ferie sulla terra. 

La luce in cielo € stata vista 
anche a Vicenza, a Verona, a 
Mantova, Sui Colli Berici, ad 


COS'ERA quel globo lumi- 
noso che mercoledì sera ha 
lasciato una scia blu-verd: 
stra nel cielo di Genova pri- 
ma di scomparire verso il 
mare? «Una meteora, certa- 
mente — risponde la profes- 
soressa Margherita Hack, di- 
rettore dell'osservatorio 
astronomico di Trieste — 
cioè un frammento. solido 
più o meno grosso che, en- 
trando nell'atmosfera a gran- 
de velocità brucia, producen- 
do una scia verdastra». 

Una «sorella maggiore», 
quindi, delle stelle cadenti 
così facilmente avvistabili in 
questo periodo? «Si certo, la 
materia è la stessa: їп genere 
le stelle cadenti sono parti- 
celle microscopiche, a volte 
però, più grosse, lasciano 
delle scie nel cielo, quando 
addirittura non cadono sulla 
Terra», 

«Sembra — prosegue la 
professoressa Hack — che 


Mezzo nord Italia 
col naso per aria 


Altavilla, Brendola, Caldogno. 
A Montegalda, sulle rive dei 
lago di Garda. Da Codigoro 
in provincia di Ferrara è arri- 
vata una telefonata per chie- 
dere lumi al centro per il con- 
trollo sero di Abano. Li 
hanno ripetuto cid che aveva- 
no detto anche ad altri: nulla 


nessuna segnalazione dell'av- 
vistamento è pervenuta da 
mezzi in volo e non c'è sta 
alcun disturbo al traffico 
тео. Ma una conferma dell'av- 
vistamento è arrivata anche 
eroporto militare di Vil- 


lafranca (Verona): non è com- 
parso nulla sullo schermo del 
radar, dichiara un ufficiale del 
3 Stormo, ma dalla torre di 
controllo alcuni hanno visto 
quella luce. Le descrizioni, co- 
anc si ё dettu, nun coincidono. 
TI colore, innanzi tutto: chi ha 
visto il fenomeno parla di una 
tinta verdognola, ma anche 
del bianco accecante di certi 
fuochi artificiali. Altri di sfu- 
mature azzurre, rossastre. Un 
testimone che era in viaggio 
sull'autostrada del Brennero 
ha visto prima una scia molto 
chiara e poi, improvvisamen- 
te, uno scoppio di luce sme- 
raldo-al capo della stria lumi- 
тоза. Nel giro di una quindi- 


siano residui di vecche come- 
uando la Terra ne incro- 
cia l'orbita, si avvistano que- 
sti sciami. Nel mese d'agosto 
si tratta dello sciame delle 
Perseidi, le cosiddette stelle 
cadenti di San Lorenzo; та 
nelle altre stagioni dell'anno 
ci sono fenomeni analoghi 
Solo, la gente non sta fuori a 
prendere il fresco, così le ve 
de molto meno». 

La meteora ё stata avvista- 
ta in buona parte della Ligu- 
ria creando un po’ di ap- 
prensione: ma come si vede 
топ è infrequente che, oltre 
alla consueta pioggia di par- 
ticelle, si avvist nel cielo 
qualche blocco di materiale 
stellare infuocato e più cons: 
stente. Pericoli per la Terra 
comunque, a meno di sfortu. 
nate coincidenze che voplio- 
no la meteora «atterrare» in 
una zona abitata, non ce ne 
sono. 


da. 


cina di secondi la ‘cosa’ aveva 
attraversato tutto il cielo. 

Silenziosamente, su questo 
tutti sono concordi. La for- 
ma: una scia, qualcuno la de- 
scrive compalla, qualcun altro 
frastagliata, seguita da un alo: 
ne di scintille lasciate indietro 
come da un corpo infuocato 
Tutti l'hanno vista quasi pa- 
rallela al terreno, non a picco 
verso terra. «Е poi — aggiun- 
ge un testimone era alme- 
no dieci volte più luminosa di 
qualsiasi stella cadente che ic 
abbia mai visto» 

Cos'era? La prima spicga- 
zione hanno provato a darla i 
controllori del volo di Abano 
sarebbe stato un fenomeno at- 
mosferico legato all'elevata 
temperatura di questi giorni, 
un effetto ottico, dunque. Ma 
la verità era molto più sempli- 
ce. Il cielo era stato solcato 
da una metcora, di quelle che 
gli astronomi chiamano bol 
de 
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è stato osservato sui colli fio- 
апа apparizione, giudicata un disco volante, ha descritto un 
ampiv arco e quindi é scomparsa dietro la catena degli 


gli Appennini. Corpi del genere, ma di diverso aspetto, sono 


ella penisola, dalla Lombardia alle Puglie. 
| 


(Disegno di Rino Ferrari) 


| Abbiamo eletto noi 


"Vero, misteriosi | il Presidente della Repubblica 
apparecchi a forma di disco sono stati avvistat | va a 1 тян = дам c 


Dischi volanti su Milano. A due riprese, quest'i 


i sopra la nostra "pm 
Ў EU А 4 "és ostra inchiesta in tutta Ital pa e5,6e 
| Città, e fotografati. Vedi servizio alle Pagg. 15, 16, 17 e 18 (Disegno di W. Molino) lostra inchiesta iota Italia EH ERU 


"La Gazzetta di Modena” 
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Avvistato un “oggetto volante" mercoledì sera in città e provincia 


ella notte 


Una palla di fuoco n 


Qualcuno ha parlato di una 
stella, altri ad un ufo, tutti 
l'hanno descritta nello stesso 
modo: un corpo luminoso e 
veloce con una scia , 
dall'azzurro allo smeraldo 


(S.L.) - “Pronto? Non è che 
stanotte fosse previsto il pas- 
saggio di qualche cometa? 
Perchè, vede, io abito in via 
di fronte al Donatel- 


una stella gigantesca, con una 
luce bianca che sembra un 


faro". Sono le ore 22.15 di 
mercoledì. E questa è la pri- 
ma telefonata giunta in reda- 
zione, cioè l'inizio di una not- 
te col naso all'aria a inseguire 
una palla di fuoco con una 
lunga scia che; telefonata do- 
po telefonata, cambia colore: 


“Pronto?” — questa volta & 
una signora — "Abito in via 
Cesare Costa e sopra la mia 
casa c'è una gran luce rossa. 
Sa, no 39 anni c uun ё che 
creda alle favole. All'inizio ho 
pensato: è un elicottero, ne 
passano talmente tanti e così a 
bassa quota. Solo che questo 
viaggia molto più veloce di un 
clicottero. Poi mi sono detta: 
sarà un pallone arcostatico, о 
un fuoco d'artificio. Ma non 
fa rumore e brilla di una luce 
che non ho mai vi 


Lin mallona. una stella, un 


una dichiarazione: da esperto 
del cielo: l'oggetto viaggia ad 
almeno duemila chilometri Го- 
ra, ha una rotta nord-sud, 
procede in maniera non con- 
sona ad aerei о veivoli cono- 
sciuti. Sembra sempre una di 
quelle cose che si vorrebbero 
vedere ma non si ha comun- 
que il coraggio di riconoscere: 
ufo, magari aspettando che 
dalla scaletta scenda un alieno 
dolce come E.T.. 


la vedono sopra 
bordo di un traghet- 
to verso l'Elba. Per loro è un 
punto luminoso che va avanti 
nel cielo, torna indietro, ripar- 
te, come se fosse l'ultimo se- 
gnale, prima di dissolversi nel 
ricordo. 


il mare, 


QUAND 
LA CHIUSURA US 


TRAFFICO iN CIELO 2). 


П cielo d'estate è affolintissimo: sono circa ventimila 1 corpi rotanti che volteggiano sulle nostre teste 


oa 


$3ssiao 


È 


| 


È un bolide, cioè un me 


se l'osservatorio di Asiago a ALTE la versione ufficiale 


Cos'è un “holide” 


100.2 


Gli astronomi spiegano il fenomeno dell’altra sera- 


di grome € 


propende per l'ipotesi della 


na di chili e viaggi 
chilometri al secon 
п'айга ipotesi atte 
prosegue Il dottor РИМ 


30 
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зәм ар»: bogi 
mi sembra, verso Ii 
mo, Chissà coser” 


Un pallone, una stella, un 
faro. Nessuno ha voglia di 
crederci, nessuno ha voglia di 
dire che П, sopra il ciel 
volando qualcosa che soi 
a un sogno. Poi, quando tutto 
sarà passato, quando il cielo 
(che è un cielo straordinari 
mento brillante, saturo di stel- 
le, senza ombre) si sarà pla 
to arriverà la scienza, a giudi- 
care, a dare una risposta che 
parla di ionizzazione, campi 
magnetici, particelle cariche di 
protoni. Ma per ora, dalle 
22.15 alle 22.30, c'è soltanto 
un miracolo che vola. 


E le telefonate si moltiplica- 
no, ronto? Abito in centro. 
Ho visto passare una palla 
incandescente, una lingua di 
fuoco con una coda magnifica 


Andava veloce ed era silen- 
ziosissima”. Due da Mirando- 
la, in rapida sequenza. "L'ho 
vista passare: avrà il diametro 
di un metro, айа 20 о 30 mila 
metri. Ho pensato fosse “una 
stella cadente. Adesso cadrà, 
mi sono detto. Ma non è ca- 
duta. Ha continuato dritta, 
omogenea, elegantissima con 
quella sua coda rossa che sfu- 
mava in arancio”. “Mi sem- 
brava un uovo gigantesco, con 
una scia verde smeraldo e 
frammenti che si disperdevano 
nell'aria. Non era una fulmine 
globulare, neppure un aerco о 
una stella cadente. Era qual- 
cosa di speciale”. Un'altra ar- 
riva da Portile, un signore che 
i trovava al circolo dell'Acli: 
fi ha incantato questa scia 
bianco-rossastra che, mentre 
passava, cadeva giù, come fos- 
se neve”. E la palla di fuoco 
se ne va în giro veloce: viene 
da Mantova, è stata avvistata 
a Reggio, marcia verso la 
Versilia e la Toscana, attra- 
verso gli appennini. La vedo- 
no anche a Pavullo: “Pensavo 
fosse un razzetto, ma ovvia- 
mente non lo era. E neppure 
una stella cadente. Molto più 
bassa, molto più luminosa e 
con Una velocità costante, un 
percorso perfettamente rettili- 
neo. Ecco, se gli ufo esistono, 
quello meritava d'essere un 
ufo”, 


Arezzo, Sicna, La Spezia, 
Pisa, Firenze. L'ufo, la luce, 
la grande stella, la palla infuo- 
cata viene a portare ovunque, 
nel caldo della notte, un brivi- 
do di mistero. Un ex-pilota 
dell'aereonautica militare fa 


SH si 


Le città dove è stata avvistata In «palla di fuoco» 


Î un bolide, clod un me 
teorite di grosse dimensioni 
che lascia al suo passaggi 
una scia di colore verde-nzzur- 
10, l'oggetto “non identifica 
to” che la scorsa notte ha 
attraversato il cielo. П respon- 
so ufficiale viene dall'osserva- 
torio astronomico di Asiago, 
che aggiunge che un simile 
tipo di avvistamento è decisa- 
mente inconsueto, anche se il 
periodo, di poco successivo 
alla notte di San Lorenzo, è 
favorevole alle più piccole e 
meno luminose stelle cadenti. 
Se la versione ufficiale non 
lascia granchè spazio n sogni 
di incontri ravvi la ri- 
splendente palla 
stata osservata da un numcro 
infinito di curiosi ma da ben 
pochi esperti. "Purtroppo — 
dice Rodolfo Calanca, respon- 
sabile dell'osservatorio Monta- 
nari di Cavezzo — solo a tar- 
da notte abbiamo fatto osser- 
vazioni dî Marte e Saturno. 
Comunque, la cupola degli 
osservatori è piuttosto stretta 
e non permette di osservare 
che porzioni di cielo”. Il dot- 
tor Calanca, però, stando alla 
descrizione della palla di fuo- 
co, non ha dubbi, anche lui 


propende per l'ipotesi della 
meteora, “simile a quelle che 
ho osservato 1 6 agosto scor 
so, durante un incontro astro 
nomico al passo Croce Arca- 
na: un bolide di grosse dimen- 
sioni, che pesa circa una deci- 


Rodolfo Calanca 


Il commento dell’“ufologo” 


Dell'insolito fenomeno di mercoledì sera si sta 
occupando anche.il Centro italiano di studi ufolo- 
gici, che fa base a Torino e conta rappresentanti in 
tutte le regioni, compresa la nostra. Lorenzo 
Bartoli, giovane reggiano, sta contattando molti 
dei testimoni che, hanno visto la grossa sfera 
luminosa sfrecciare іп direzione dell'Appennino: 
«E' prassi — spiega — raccogliere e valutare ogni 
tipo di testimonianza, di traccia. Il Cisu opera da 
quasi tre anni e ciclicamente e senza sorpersa, ad 
ogni agosto, recepisce un aumento delle segnala- 
zioni; anche se l'Emilia Romagna, va detto, non è 
una zona molto interessata da quelli che chiamia- 
mo "fenomeni Ufo". Il catalogo di Reggio e 
provincia, tanto per fare un esempio, contiene 
soltanto 73 casi di avvistamenti dal gennaio 1924 
all'aprile 1987; nell'ambito regionale il "picco" lo 
si riscontra a Bologna e provincia ma anche in 
questo caso si tratta di osservazioni assolutamente 
sporadiche. In ogni caso le nostre valutazioni 
vengono formulate sulla base delle segnalazioni 


“Pochi avvistamenti in Emilia ; 


dirette da parte della gente e, si sa, il più delle volte 
questo non avviene. | casi che registriamo nei 
cataloghi per province, comunque, hanno quasi 
шї una classificazione precisa. L'ultimo segnala- 
to riguarda il bacino delle ceramiche a cavallo del 
Secchia: la segnalazione arrivò da Casalgrande, 
dove alle ore 17 del 16 aprile 1987 venne avvistato 
un "fenomeno Ufo” che risulta tuttora non classifi- 
cabile come tipologia. Di certo qualcosa si è visto e 
non si tratta perciò di uno di quei “falsi” ben 
писїї come quello accaduto in località Alola di 
Montecchio il 13 agosto 1977: ci segnalarono di 
aver notato un disco volante fermo sul terreno ad 
altezza uomo; in paese si creò una grossa sugge- 
stione ma poi non si tardò a verificare che quel 
disco volante era un artefatto prodotto da abili 
mani». 

Lorenzo Bartoli chiude con un appello: «chiunque 
avesse da segnalare fenomeni Ufo può rivolgersi 
al Cisu, casella postale 82, Torino. Telefono: 011/ 
329.02.79». 
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Lorenzo Bartoll 


TW OY ONNE е Og eee 
chilometri al secondo”. "U 
n'altra ipotesi attendit 
prosegue il dottor © 
sarebbe quella di un satellite. 
Ш cielo è affollatissimo, circa 
20 mila corpi rotanti e in un 
periodo come questo, che pre- 
senta un alta attività sulare, 
può succedere che il periodo 
orbitale subisca un rallenta- 
mento e che un satellite inizi 
ad avvicinarsi a spirale per poi 
precipitare”. Nessuna confer- 
ma dagli osservatori di Loiano 
in provincia di Bologna, da 
Arcetri in provincia di Firenze 
e da Roma: «I nostri centrali- 
ni sono stati effettivamente 
subissati di telefonate da parte 
di persone che hanno avvista- 
to l'oggetto misterioso, ma 
nessuno dei nostri astronomi 
può dire altrettanto». Anche 
dagli aeroporti, fumata nera. 
Nè quello di Bologna, nè 
quello di Pisa hanno avvistato 
la «palla di fuoco», о almeno 
così dicono (tutti gli avvist 

menti non identificati sono co- 
perti dal segreto militare) 
Anche il dottor Giorgio Buon- 
vino dell'osservatorio di Roma 
comunque esclude subito Vi- 
potesi più fantasiosa: «Non 
parlerei proprio di Ufo affer- 
ma — anche se non l'ho potu- 
to vedere direttamente, le te- 
stimonianze indirette sono suf- 
ficienti, a farmi escludere que- 
sta possibilità. Sono propenso 
anch'io a pensare che si trat 
tasse di un bolide basso, un 
meteorite, A favore di questa 
ipotesi depone il colore rossa: 
stro che la maggior parte degli 
avvistatori gli attribuisce, Il 
fatto che sia stato visto con- 
temporaneamente in luoghi 
così distanti è spicgabilissimo: 
corpi del genere entrano nella 
nostra atmosfera alla velocità 
di 11 chilometri al secondo c 
no alti, tanto più è 
а zona nella quale 
j». «A contrastare 
con l'identikit del meteorite 
— continua Buonvino — sono 
soltanto quelle testimonianze 
secondo cui l'oggetto st sarcb- 
be fermato in cielo e il fatto 
che quasi tutti concordino nel- 
l'affermare che era silenzioso. 
Ma si sa che le testimonianze, 
in casi del genere, non sono 
mai attendibilissime. E, co- 
munque, casi simili sono га 
ma nient’affatto infrequenti. 
Episodi fascinosi senz'altro, 
ma tutt'altro che misteriosi» 
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La grossa sfera luminosa che mercoledì sera ha solcato il cielo è stata vista da numerose persone 


Tanti occhi per un mistero 


L'oggetto шлш, domm di una lunga scia, A5 solcato la provincia diagonalmente da nord verso sud 


L'ufologo: «fenomeni rari 
nel nostro territorio» 


Dell'insolito fenomeno di 
mercoledì sera si sta occupando 
anche il Centro italiano di studi 
ufologici, che fa base a Torino 
e conta rappresentanti in tutte 
le regioni, compresa la nostra. 
Lorenzo Bartoli, giovane reg- 
á luas = i - Е tees | giano, sta contattando molti dei 
b. 4 aj 19 РЕ р j BÉ | testimoni che hanno visto la 
ET bi tom is ba id 5 i й grossa sfera luminosa sfrecciare 
Questa foto, come quella sopra U titolo, è un suggestivo fotomontaggio. Titolo: gli Ufo a Reggio... in direzione dell'Appennino: 


Quella grossa palla di fuoco «E' prassi — spiega — racco- 
l'hanno vista in tanti: l'oggetto è gliere e valutare ogni tipo di 


i 10: «E {ео 
шеша cet de! esse |] Osservatorio: «№ una grossa meteora | шнын 
nord ovest-sud est lasciando tut- camente e senza sorpersa, ad 


cei svi | infuocata dal contatto con l'atmosfera» (ушеш шыл: 


рїюуше alla nostra re 


zione concordano И Targa. misi 
та € vo nelle 22,4) mino 
to più minuto meno — il mo. 


mento dello stupefacente avvi- 
stamento. | particolari scanditi 
da tanta gente esterrefalta con- 
cordano: mercoledì sera il cielo 
è stato solcato da una volum 
nosa sfera luminosa, provvista 
di lunga scia rossastra. Un Ufo? 
Calmi, anche se il fenomeno è 
del tutto insolito. Qualcuno ha 
riferito di aver notato l'oggetto 
fermarsi per poi ripartire, qual 
cun altro ha aggiunto che le 
apparizioni sono state diverse. 
Tutti però concordano su un 
particolare: quella palla viaggia- 
va a velocità impensabile per 
qualsiasi aereo, anche il più so- 
fisticato. 

L'oggetto è stato avvistato in 
mezza Italia: segnalazioni sono 
giunte alle varie questure in 
Lombardia, Liguria, mezza To- 
scana, gran parte del Veneto с 
della nostra regione. L'hanno 
notato distintamente anche da 
un traghetto che stava viaggian- 
do da Piombino verso l'isola 
d'Elba. 

Abbiamo chiesto spiegazioni 
alle torri di controllo degli acro- 
porti di Pisa e Bologna: niente 
da segnalare dallo scalo toscano 
mentre da Borgo Panigale — 
dopo aver avuto conferma del- 
l'avvistamento da un addetto 
dell'ufficio stampa che ha nota- 
to personalmente la sfera men- 
tre si trovava in piazza Maggio- 
re — non hanno confermato nè 
smentito. «Sul radar — ha detto 
un responsabile della torre — 
non è apparso nulla ma se an- 
che ci fosse stato qualcosa l'a- 
vrebbe potuto notare soltanto 
chi sta sempre col naso incollato 
allo schermo, cioè gli addetti 
radar militari». 

Dalla base acronautica mili- 
tare di Ghedi (Brescia) la rispo- 
sta è stata laconica: «Non siamo 
autorizzati a dire niente», che 
se da un lato sembra escludere 
ualsiasi avvistamento anomalo, 
dall'altro lascia apertissima tale 
possibilità. Tanto più che tanti 
reggiani hanno riferito di aver 
notatu un aereo siware nella 
zona attraversata poco prima 
dalla palla luminosa; probabil- 
mente si è trattato di un caccia 
intercettore in volo di controllo. 


Pagina a cura di 
Ivan Paterlini 
Altri servizi 
a pagina 11 
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ell un "bolide", cloè un meteorite di grose 
dimensioni che Таза al quo parsaggio una scia 


di colore verde-azzurro, l'oggetto "поп 
10" che mercoledì sera ha solcato i 
mezza Italia», 

Il responso viene dall'osservatorio astronomi- 
co di Asiago (Vicenza), dal quale aggiungono 
che «un simile tipo di avvistamento è decisamen- 
te inconsueto anche se il periodo, di poco succes- 
sivo alla “notte di San Lorenzo”, è favorevole 
alle più piccole e meno luminose stelle cadenti». 
Specufica un responsabile dell'osservatorio che 
«un pezzo di roccia particolarmente grosso che 
entra în atmosfera si infuoca e lascia dietro di sè 
strie luminose; viaggia a fortissima velocità e a 
quota generalmente alta, tanto da poter essere 
notato in un'area vastissima. Ciò spiega perchè 
abbiamo ricevuto segnalazioni da Trento, Pado- 
va, Milano, Treviso e numerose altre località 
del nord е del centro. Ad agosto la Terra 
affronta una parte particolarmente sporca della 
sua orbita e proprio il giorno 10 si registra il 
cosiddetto "picco delle metcore"». 

«Purtroppo — dice Rodolfo Calanca, respon- 
sabile dell'osservatorio di Cavezzo (Modena) — 
solo a tarda notte abbiamo fatto osservazioni di 
Marte e Saturno. In ogni caso, sentite le descri- 
zioni, penso anch'io ad una grossa meteora che 


viaggio a 70-80 chiloment al secondo, simile a 
quelle che ho owervaw il 6 agosto durante un 
incontro astronomico al passo Croce Arcana 
Un'altra ipotesi ottendibile — prosegue Calanca 
— sarebbe quella del satellite. Il cielo è affolla- 
fissimo; con circa ventimila corpi rotanti e in un 
periodo come questo, che presenta alta attività 
solare, può accadere che il periodo orbitale 
subisca un rallentamento e che un satellite inizia 

icinarsi a spirale per poi precipitare». 


ad ay 
Dell'avvistamento di mercoledì, nessuna confer- 
ma dagli Osservatori di Loiano (Bologna), 
Arceteri (Firenze) e Roma: «i nostri centralini 
sono stati subissati di telefonate — è la risposta 
cartacarbone che riceviamo — da parte di per- 
sone che hanno avvistato l'oggetto ma nessuno 
dei nostri astronomi può dire altrettanto. Da 
Roma il dott. Giorgio Buonvino esclude co- 
munque l'ipotesi più fantasiosa: «Non parlerei 
proprio di. Ufo — spiega — anche se non ho 
potuto vedere direttamente. Sono anch'io pro- 
penso a pensare ad un “bolide” basso, ad un 
meteorite; a favore di questa ipotesi depone il 
colore rossastro che la maggior parte degli avvi- 
statori gli attribuisce. A contrastare con tale 
identikit’ sono soltanto testimonianze secondo 
cui l'oggetto si sarebbe fermato in cielo e che 
fosse silenzioso». 


Tante chiamate 
alla Questura 


Dalle 22,30 di mercole- 
dì fino alla mezzanotte 
inoltrata decine di cittadi- 
nl hanno tempestato di 
telefonate | centralini di 
Questura, carabinieri, vl- 
gill urbani e vigili del fuo- 
co per segnalare l'insollto 
fenomeno e, In alcuni ca- 
sl, chiederne una splegn- 
zione tangibile, 

«DI segnalazioni ne so- 
no arrivate diverse — 
conferma Il dott. Magna- 
nl, funzionario della Que- 
stura — e posso dire di 
averne ricevute anche 
personalmente da persone 
sull'attendibilità delle 
quali non ho dubbi. A 
quell'ora ml trovavo а 
casa, fuori servizio, e al- 
cunl vicini mi hanno par- 
lato di quello strano feno- 
meno notato poco prima 
In ciclo. Logicamente In 
polizia, in casi del genere, 
non saprebbe dove e co- 
me Intervenire: ci sinmo 
comunque attenuti nile di- 
sposizioni segnalando l'e- 
pisodio agli organismi 
centrali competenti. Quel- 
lo che è certo è che non si 
è trattato di un'allucina- 
zione collettiva». 


se TEMS Romagna, va detto, 
non ® unn лопа molto Intere 
tn dn quelli che chiamiamo "fe 
nomeni Ufo", M catalogo di 
Reggio е provincia, tanto per 
fare un esempio, contiene sol. 
tanto 73 casi di avvistamenti dal 
gennaio 1924 all'aprile 1987; 
nell'ambito regionale il “pices 
lo si riscontra a Bologna e pro- 
ncia ma anche in questo caso 
si tratta di osservazioni assoluta- 
mente sporadiche. In ogni caso 
le nostre valutazioni vengono 
formulate sulla base delle se- 
gnalazioni dirette da parte della 
gente e, si sa, il più delle volte 
questo non avviene. 1 casi che 
registriamo nei cataloghi per 
province, comunque, hanno 
quasi tutti una classificazione 
precisa. L'ultimo segnalato ri 
guarda il bacino delle ceramiche 
a cavallo del Secchia: la segna- 
lazione arrivò da Casalgrande, 
dove alle ore 17 del 16 aprile 
1987 venne avvistato un “feno- 
che risulta tuttora 


meno Ufo” 


Le testimonianze: «Quella grossa sfera 
si spostava a velocità impressionante» 


Testimonianze a getto con- 
tinuo sono giunte alla nostra 
redazione da parte di cittadini 
che hanno avuto modo di os 
servare, mercoledì sera, la 
grossa sfera luminosa. 

Benito Patroncini, che abita 
in via Martiri di Cervarolo 62, 
non ha dubbi: «Ho cinquanta- 
cinque anni — dice — ma una 
cosa del genere non l'avevo 
mai vista in vita mia. Ero sul 
balcone e, giuro, ho visto al- 
l'improvviso una sfera immen- 
sa: avrà avuto un diametro di 
quattro metri e una coda di 
una decina; aveva un colore 
blu, poi giallo e una striatura 
color fuoco». 

«Era velocissimo — prose- 
gue Patroncini — e non emet- 
teva rumore ma a un certo 
punto deve aver acceso un 
Motore, visto che è sparito în 
un attimo in direzione del 
nuovo carcere di Buco del 
Signore. 

L'oggetto volava basso, se- 
condo me a non più di sette- 
cednto metri d'altezza. Una 
cosa fantastica, mai visto nien- 
te de! genere». 

Vito Ribecco, dipendente 
delle Poste, aveva segnalato a 

riprese (Gazzetta di Reg- 
gio del 12 agosto scorso) avvi- 


Vito Ribecco 


stamenti di uno strano oggetto 
volante, a forma di sfera ed 
assai luminoso, che sul cielo 
della città si comportava in 
modo assolutamente anomalo. 
Ribecco, che abita in via 
Gambara 4, ci ha segnalato 
ieri mattina di aver assistito 


anche al fenomeno delle 22,30 
di mercoledì e di aver tentato 
di fotografare l'oggetto. 

La sua testimonianza risulta 
però arricchita di ulteriori av- 
vistamenti: «Dal balcone di 
casa mia — ha raccontato — 
ho avvistato alle 21,20 una 
sfera luminosa, guardando in 
direzione di Parma: l'oggetto 
viaggiava in direzione della 
centrale Rete 2 e ad un certo 
punto si è fermato, per una 
decina di minuti. Poi è com- 
parso un aereo e quell'oggetto 
è scomparso all'improvviso. 
Un quarto d'ora più tardi è 
ricomparso dall'altra parte 
della città per poi sparire nuo- 
vamente. Tre quarti d'ora do- 
ро è riapparso, stavolta più in 
alto: ho potuto osservarlo niti- 
damente grazie ad un potente 
Vinuwolu ed ho pure provato a 
scattare qualche fotografia. 
Devo aggiungere che martedì 
avevo visto la grossa palla lu- 
minosa dalla parte della mon- 
tagna: andava molto bassa c 
illuminava tutto. Il fenomeno 
non è dunque isolnto: l'ho 
osservato numerose volte ne- 
gli ultimi venti giorni. E non 
sono stato il solo». 

Altre testimonianze a pagina 
H. 


Lorenzo Bartoli 


non classificabile соте tipolo- 
gia. Di certo qualcosa si è visto 
© non si tratta perciò di uno di 
quei "falsi" ben riusciti come 
juello accaduto in località Aiola 
i Montecchio il 13 agosto 1977: 
ci segnalarono di aver notato un 
disco volante fermo sul terreno 
ad altezza uomo; in paese si 
creò una grossa suggestione ma 
poi non si tardò a verificare che 
quel disco volante era un arte- 
fatto prodotto da abili mani» 
Lorenzo Bartoli chiude con un 
appello: «chiunque avesse da 
segnalare fenomeni Ufo può ri- 
volgersi al Cisu, casella postale 
82, Torino, Telefono 
011/329.02.79» 
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UFO ESTIVI Un oggetto proveniente dalle profondità dello spazio ha solcato il cielo di Reggio 
L'affascinante spettacolo ha fatto gridare molti all’Ufo: ma era solo una grossa meteora 


Un bolide tra le stelle d'agosto - 


Un oggetto luminoso, con una scia del colore della qualche aggiunta di fantasia), orientale lo ha percepito bas- — l'attrito con l'atmosfera li 
fiamma ossidrica, ha attraversato il cielo di Reggio nel dipingere gli effetti di una so sullorizzonte, verso Par- na a tal punto da lare preci 
mercoledì sera, silenziosamente, per oltre una de- meteora che gli astronomi са. та, ma è dificile stabilire la tare loro residui sulla tema. 
Sina Gl secondi GA Shi o bi visto verde; chiazze Бафало cre кше eneeier gica gore (Noa ca fe sonno. 
: A Е 1 pratica, un «sasso» spaziale, munque essere nell'ordine azioni 

тӘ chi arancione, e chi ha parlato di Ulo. Gli astro- più grosso delle normali «stel- delle decine e decine di chilo- 510, c'è un famoso precede: 
nomi sono concordi: era una grossa «stella caden- [se (ehe non sono poi meti llsiqnortme Boat шр IE 10 agosto 1975 un «bo 
le», normale in questo periodo, più precisamente, stelte, ma semplicemente заз. dei famosi «roulottisti di Feb: de”. İn una decina di secondi, 
un «bolide». solini che si arroventano, si bio», esperto della zona e per- согоо; іа pieno giomo, ай 
fondono е si vaporizzano nel- сіб in grado di descrivere con stati americani del Montana, 

[attrita con l'atmosfera terre. attendibile precisione il feno- dello Wyoming. dell'Utah. 


> ч senza precipitare: rimbalzè 

OTELLO INCERTI stre). Questi corpi celesti so- meno, ci ha detto che il corpo = 

- . по come una nuvola che gira luminoso era inclinato sull'o- пе! vuoto cosmico, dopo l'at 

= ione approsimativa su Ufo apparsi nei giorni pre- — attorno al sole (forse residui — rizzonte, verso ovest. di circa pd — P Id S prr 
nordsud, luminosissimo, cedent, hanno pensato a un dî una antica cometa)e incoc- €0 gradi. Lo siè visto per oltre dendosi nel buio siderale. 


Quello, è stato calcolato, ave- 
va un diametro di circa 30 me- 
Wi. Questo potrebbe essersi 
comportato nello stesso mo- 
do, a meno che non si sia to- 
talmente polverizzato nell'at- 
mostera 

Se ne avete voglia, provate, 


grandezza apparente di circa disco volante. Ma, andando a ciano nell'orbita terrestre due una decina di secondi Îl co. 
un quinto inferiore a quella prestito dall'«Amleto» di Sha. volte all'anno: in agosto (pun- mandante  dell'osservatorio 
della luna piena, una vivida kespeare, bisogna dire che «ci ta media massima й 12, da qui meteorologico del Monte Ci 
scia luminosa dietro di sè, un Sono molte più cose. tra la ter- la leggenda della notte di 5. топе, uno che per mestiere 
oggetto celeste ha attraversa. "3 € il cielo, di quante non ne che è il 10: ma in deve essere molto preciso, ci 
toil cielo della provincia. lle COnémpli la tva filosofias. lenomeno dura diver- Һа descritto le stesse caratteri- 

x fi sera, met, Nontuttocidchesolcailciela si giomi) e in novembre, stiche di durata, direzione е 
22.15 di mercoledì sera. mel: а necessariamente un Шо; сі quando, almeno alle nostre: inclinazione sull'orizsonia ade үче суз 
tendo in subbuglio e in estasi ono anche le meteore, spe- titudini, nessuno vede il leno. Nessun radar ha però segnala: pre ees ael 
le centinaia di persone che пе cie in questo periodo delle meno per le condizioni me: to il sbolides: così ci è stato Jocalità di montagna. Vedrete 
hanno seguito l'allascinante popolari «stelle cadenti». teorologich detto da un ufficiale dell'aero- certamente molte «stelle ca- 
traiettoria, In est ché lo Le descrizioni del lenome- Quello di mercoledì sera è nautica militare. denti» e potrebbe, anche se è 
Terni, о grandioso; по, notato in tuta Ilia set- stato un «sasso» di dimensioni Questi bolidi, in elleni, molto dilicie masan o 
{n subbuglio perché molt, іп tentrionale, e fino in Toscana, evidentemente eccezionali. «viaggiano» a quote molte al: che altro «bolidas Non guo 
base anche ad alcuni articoli sono concordi (al di là di Chi lo ha visto dalla pianura te, e scendono soltanto se te però all'Ulo! 


Sciame di stelle cadenti 
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Tutti Phan visto: meteorite? 


Una grande palla luminosa con scia ha attraversato tutta la provincia. Cos’era? Es 


Servizio di 


perti cauti 


за dolla qualo nessuno ha saputo daro 
apiogazior 


molto chiaro — à la descrizione — cho. 


Meant! L'ESPERTO FENOMENI Pioro Pasquali na NRTA Gales, CI 
Marziani? Magari Cosa Sono! р now өзм con accon fata d Sergio conta ivato "© 
Si è trattato invece di un ‘bolide! — Hima cna esle. Е pas: 


molto lontano, 
Secchi, al Lido 


PASO К PG Analoga esperienza è toccala a Qi, 


Sle Нечага 

Ste trattato invece di un bolide’  , 
th panen Che più comunemente colpiscono le persone in que- 
dell'auto ДО CUA- spiega Fabrizio Bonal, oeae 
dell'Istituto d'Astronomia coll 


gi un «bolide», una grossa meteora che 
lore verde - azzurro visibile con il passar 
que propizio alla 
le cadenti anche di dimensioni 
meno sviluppata e luminosa, 


"Corriere dell'Umbria" (cron. 
20 Agosto 1988 


Foligno) 


‘Ho visto un Ufo 
sopra Fiamenga’ 


‘usseguono le segnalazioni di oggetti 
che nel folignate è stato 
п direzione nord-est sud-ovest. 


orso e ci è segnalato da Sante 
Maltemy 


brato essere sopra 
ne) il corpo si è 


proprio d'estate, nel 
fo, tutti 


. 5 " Л 
Dopo numerose testimonianze in Toscana 


tto palle altro 
icadentio 
“Sirottamonte y 


“tosiduhdi:co-: 

| mate. In genere la loro età: 

| PUÒ essere stabilita attra: 
Verso l'analíal dol;radioi. 
&otopl che contengono: 


Motte d'estate con a 
celeste. E' passato, 
tosse. e le testimonianze continuano а 
piovere, a rove: 

delineano alcuni pui 

Ora degli avvistament 
22,30 di mercoledì. Forma dell'oggetto: 
serica. Color 
particolare: una lunga coda. Dati con. 
Voversi (non possono mai mancare) 
altezza e velocità. Ad alcu 
apparsa altissima ad altri, viceversa, 
bassa; oppure veloce o lenta. 


‘obabilmente, banale meteorite? Sen: 
mo alk 
гауато sotto la tribuna del Mirabello 
biamo visto una "boccia" di colore 
chiaro, che andava dal basso verso l'al: 
to — dicono Marco 


ce per essere un aereo: è 
biamo detto scherzando... poi sul “Car. 


stamenti ed abbi: 
sto anche noi» 

Come la signora Mari 
Cinque vicine prendeva quel po' di Ire- 


vanti all'ex Gil, lungo 
Specie di lampione. di grosso piatto 


potrebbe corrispondere 
tata da Sergio Cealpi in via Lulli 


ompagnamento 
qualunque cosa 


i sulla redazione. E si presenti come lui 


alzato la testa e. 


Bianco - giallo. Segno sibilo, una speci 


infatti, ё Ventasso» 


le? Allucinazione collettiva? О, 


A Ligonci 
сип! testimoni diretti. 
no presenti 


Un razzo ab- 
primo momento» 
ri abt 


ато letto di altri avvi. 
iamo capito di averlo vi- 


Secchia e, quasi sfiorando 
andata verso il Cusna. C'è chi 
si sia fermata proprio addosso 


a quell'ora da- 


segnalazione di un “precedente 
Crostolo. «Una 


"Il Resto del Carlino” (ed, Reggio Emilia) 


жеге 


quota 


ota 
L'hanno vista in tanti; Prima 
a Rubiera, poi a Scandiano, 
Poi ancora a Bagnolo. a Са: 
delbosco, ишпе a Cola ‘di 
Vetto. Per non parlare della 
ciltà, dal centro a Coviolo. 
`-Ега una sfera luminksissi: 
та, volava a bassa quota 
emettendo un sibilo e si la- 
Sciava dietro una scia rossa- 
stra»: così l'hanno descritta 
quasi tutti 
La misteriosa «sfera» à stata 
avvislala sul cielo della no- 


stra provincia ieri sera tra le _ 


22.15 е le 22.35. Qualcuno si 
è spaventato ed ha telefona. 
to a polizia e carabinieri, 
Quasi tutti gli altri sono rima: 
ali incuriusili a chiedersi se 
quell'oggetto luminoso non 


identificato avvistato per lun-+; 


ghi secondi fosse un Ufo, un 
Satellite 0 più semplicemen- 
-te uno scherzo di cattivo gu- 
sto. Quest'ullima ipotesi, pe- 
rò, è stala ben presto scarta 
ta 5 
AI Carlino ieri sera dalle 
22,20 fino oltre le 29 è stato 
un succedersi di telefonate 
\ 


Analoga esparienza è toccata a Gianni 
Ruffini (e ad una trentina di persone 


uoco con una coda che veniva da Par- 
ma — ricorda —. Ho sentito anche un 
sen 


dasse ad altissima velocità. E' stata un 
imo. poi è sparita verso il 


Anche a S. Polo la genta «ha visto». Che 
Соза? -Un globo — dicono — di colore 
celeste chiaro ө molto luminoso» 

10 show è andato in scena 
davanti ad almeno quattrocento perso: 
una partita di calcio. E il 
momento scelto por presentarsi à stato 
ро! del tutto particolare: mentre veniva 


liaterri, Ema- tirata una punizione passato sul 

Paolo 5119агаї, Alessandro Braglia e сатро lasciando ung coda rossa — di- 
io Boni quattro amici che hanno as- cono i testimony ч" Proprio per questa 
sistito all avvenimento. Era troppo velo: scia e per la su velocità non elevata la 


gente ha pensato a un petardo, in un 


Poi altre precisazioni: -Veniva dalla val 
gli alberi, è 
ice che 
al Cus- 
па-. Ancora, sempre da Ligonchio, la 


Sere fa è stata avvistata, alcuni metri 
oltre la cima del Prampa, una luce ros- 


¦ La stessa sensazione hanno 


oni anche da molto lontano, 


come quella del signor Cecchi, al Lido 


sone — dic 


una stella cadenti 
All'osservatorio ui 


lapida: 


degli Estensi, Ma c'è anche chi avanza, 
timidamente. per la verità qualche dub: 
bio. «Hanno pensato agli Uto, ai razzi — 
ci dice al telefono una lettrice — ma 
nessuno ha pensato a una stella caden- 
te. Tutti erano col naso all'aria il 10 ago: 
sto per vederle, ma ieri non ci pensa: 
по già più? lo non sono un astronomo, 
ma mi è sembrata proprio una stella ca. 
dente». Non cosi a Margherita Pioppi, di 
Ca’ de Caroli. -Ero con altre sette per- 
ho visto la piccola sfera, 
come un sole piccolo che poi è ri 
за, sempre secondo la direzione Parma 
- Appennino, dopo circa mezz 
devo dire che non mi sembrava proprio 


рраг- 


ога. Е 


niversitario di Monte 
Orzale, a Loiano nel bolognese, sono 
«C'è stata osservazione per 
tutta la notte, ma non risulta niente», So 
non le richieste d'informazioni da parte 


della gente. Le fantasie sono minate dal 


responsabile di 


tombale per tutt 


Due tipo-di manifestazioni 


date. 


Uüruppl idi ‘persone che 
chiedevano · spiegazioni о 
somplicemento volevano ac- 
certarsi di non osse/ stati gli 
unici a notare la «sfera» Iu. 
minosa. II sighor Guidotti da 
Rubiera è stato uno dei primi 
con un gruppo di amici a no- 
lare. l'oggetto ‘ raistoriosi 
«L'ho visto avanzare In und 
lice dal colore intenso come 
quello della fiamma ossidri. 
ca — ci ha detto — hon face- 
va rumore, è sparito quasi 
subito "ru 


provato Carlo Castellini e 
Pietro Confetti a Scandiann. 
пет per il signor Gambelli a 
Pieve Rossa di Bagnolo: -Ar- 
vava da Cadelbosco — ha 
raccontato quest'ullimo — è 
Sbucata all'improvviso, la. 
Sciandosi dietro „опа ‘scia 
fossa. На Jraccialo un.arco 
lungo un paio, forse tre chilo- 
metri, è stata un'apparizione 
improvvisa. Era come una 
spalla Con alcuni spigoli, l'ab- 
biamo notata perchè era 


-Meleo Bologna». 
Ascolta la descrizione del fenomeno e 
risponde: «Sarà stato un meteorite — 
poi. quasi a conferma di questo, pietra 
gli ufologi — Questo 
era, peraltro, gia 
previsto per questi giorni». Con tanto di 


18 Agosto 1988 


piuttosto bassa». 

Le telefonate si sono succo- 
dute tutte su questo tono: dal 
signor Spagnoli di Reggio ad 
Arrigo Guidetti ө Franca Ca- 
soni di Cerredoli, da un grup: 
po di una trentina di amici di 
Cola di Vetto, cha hanno vi- 
sto la «sfera» atrivare da 
Parma e fuggiro in direzione 
di Cervarozza, firio alle fami- 
glie di Gianluigi Palladini ө 
Vittorio Bonini, che l'hanno 
avvistata nella zona delli 
Lombardini: Palladini, dopo 
aver notato. l'oggetto miste- 
rioso, l'ha anche seguito fino 
a Coviolo. 

«Era mollo basso — гассоп- 
ta — è faceva un sibilo. Mi & 
sembrata una palla, dello di. 
mensioni.di un grosso fana: 
le. non di più. Molto lumino- 
за, è stata vista distintamen- 
le anche a Coviolo, come mi 
hanno testimoniato alcune 
donne che como noi stavano 
trascorrendo la sorata all'a- 
репо quandò l'oggetto è 
sbucato dal nulla». 


"Il Resto del Carlino” (ed. 


Reggio Emilia) 


19 Agosto 1988 
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Tutti 


Phan visto: meteorite? 


Una grande palla luminosa con scia ha attraversato tutta la provincia. Cos’era? Esperti cauti 


FENOMENI / L'ESPERTO 


Marziani? Magari 
Si è trattato invece di un ‘bolide’. 


MHMenomeni che più comunemente colpiscono le persone in que- 
зи periodi sono quatiro- spiega Fabrizio Bonoli, ricercatore 
dell'Istituto d'Astranomia dell'Università di Bologna. Ed elen- 
ca: -Possono essere aerei con luci d'atterraggio accese, leno- 
meni aere: anomali, quelli che gli inglesi chiamano ‘lire ball’, 
ma in questo caso dovrebbero essere esclusi visto che тапса: 
vano le condizioni meteorologiche che ne determinano la lor- 
mazione, Si può lrattare di palloni - sonda che rillettono la luce, 
ma data l'ora degli avvistamenti sembi 
escludersi». Un'ultima possi 
po possono derivare da m. 
scia consistente». Apparentemente il nostro caso. Ma ll 
scordanze sulla velocità? Il professora non ha dubbi. 
dato soggettivo, visto che mancano le possibilità di cor 
riferimenti. Velocità. come altezza sono Iri 
gici». Ed esemplitica. «Quando guardiam: 
ci appare enorme, eppure la sua dimensio: 
momento della giornata, Al tramonto possi 
oggetti come montagne, di cui conosci 

ogni caso, conclude lo studioso, - difficile dire di ce 
{ratto senza aver parlato con i testimoni. Noi tendiamo ad 
escludere i marziani... anche se ci piacerebbero proprio». Se- 
condo gli esperti dell'osservatorio astronomica di Asiago (Ve- 
nezia), si tratterebbe di un «bolide, una grossa meteora che 
traccia una scia di colore verde - azzurro visibile con il passag- 
gio nell’atmostera. Il periodo ё comunque propizio all avvist 
mento delle stelle cadenti anche di dimensioni inferiori ai boli- 
di e con una scia meno sviluppata e luminosi 


FENOMENI 2: 


Cosa sono’: 


arte d 


PRECI 


по sulla 
sira’e:cha la gente,chia-, 
adamla palo di tocco 
icadentio È 
Strottamonto ‘parando; al 


«cosidui 

|. mate. In genera la foro età: 
È può essere stabilita attra-i 

verso l'analial:dol:radi 

вор! che contengono: i 
Numerose 6070.16 tracce 
di questi fenomeni (tipica _ 
#1а classica; butterata su; 
perficia della Luna) 1L cul 


Servirodi — 
Ploro Panquinalll 


Notte d'ostate con accompagnamento 
celeste. E' passato. qualunque cosa 
fosse, e le testimonianze continuano a 
piovere, a rovesci sulla redazione. E si 
delineano alcuni punti fermi (o quasi). 
Ora degli avvistamenti: tra le 22.15 e le 
22,30 di mercoledì. Forma dell'oggetto: 
Colore: bianco - giallo. Segno 
particolare: una lunga coda. Dati con- 
troversi (non possono mai mancare) 
altezza e velocità. Ad alcuni, infatti, 
apparsa altissima ad altri, viceversa, 
bassa: oppure veloce o lenta. 
Incredibile? Allucinazione collettiva? О, 
probabilmente, banale meteorite? Sen- 
tiamo alcuni testimoni diretti. 
«Eravamo sotto la tribuna del Mirabello 
biamo visto una “boccia” di colore 
chiaro, che andava dal basso verso l'al- 
to — dicono Marco Tagliaferri, Ema- 
nuele Siligardi, Alessandro Braglia e 
Paolo Boni quattro amici che hanno as- 
all'avvenimento. Era troppo velo- 
ce per essere un aereo: è un razzo ab- 


stamenti ed abbiamo capito di averlo vi 
sto anche noi». 

Coma la signora Mariotti cha. in: 
cinque vicine prendeva quel po’ di fre- 
sco che poteva esserci a quell'ora da- 
vanti all'ex Gil, lungo il Crostolo. «Una 
specie di lampione, di grosso 


molto chiaro — д la descrizione — che 
lasciava una lunghissima scias. Cho 
polrabbe corrispondere alla «palln= no- 
tata da Sergio Gealpi in via Lulli. 
Analoga esperienza è toccata a Gianni 
Ruffini (e ad una trentina di persone 
presenti come lui al bar di Cola). «Ho 
alzato la testa e ho visto una palla di 
fuoco con una coda che veniva da Par- 
ma — ricorda —. Ho sentito anche un 
sibilo, una specie di fischio come se an- 
dasse ad altissima velocità. E' stata una 
cosa di un attimo, poi à sparita verso il 
Ventasso» 

Anche a S. Polo la gente «ha visto». Che 
cosa? «Un globo — dicono — di colore 
celeste chiaro ө molto luminoso» 

A Ligonchio lo show è andato in scena 
davanti ad almeno quattrocento perso- 
ne presenti artita di calcio. E il 
momento scelto per presentarsi à stato 
poi del tutto particelare: mentre veniva 
tirata una punizione. -E' passato sul 
campo lasciando una coda rossa — di- 
cono i testimoni —. Proprio per questa 
scia e per la sua velocità non elevata la 
gente ha pensato a un petardo, in un 
primo momento». 

Poi altre precisazioni: -Veniva dalla val 
Secchia e, quasi sfiorando gli alberi, è 
andata verso il Cusna. C'è chi dice che 
si sia fermata proprio addosso al Cus- 
na». Ancora, sempre da Ligon 
segnalazione di un “precedente 
sere fa è stata avvistata, alcuni metri 
oltre la cima del Prampa, una luce ros- 


sa della quale nessuno ha saputo daro 
apingazione» 

Segnalazioni anche da molto lontano, 
come quella del signor Cecchi, al Lido 
degli Estensi. Ma c'è anche chi avanza, 
timidamente, per la verità qualche dub- 
bio. «Hanno pensato agli Ufo, ai razzi — 
ci dice al telefono una lettrice — ma 
nessuno ha pensato a una stella caden- 
te. Tutti erano col naso all'aria il 10 ago- 
sto per vederle, ma ieri non ci pensava- 
no già più? lo non sono un astronomo, 
ma mi è sembrata proprio una stella ca- 
dente», Non соз! a Margherita Pioppi, di 
Ca' de Caroli. «Ero con altre sette pi 
sone — dice — ho visto la piccola ste 
come un sole piccolo che poi è riappar- 
sa, sempre secondo la direzione Parma 
- Appennino, dopo circa mezz'ora. E 
devo dire cha non mi sembrava proprio 
una stella cadente». 
All'osservatorio universitario di Monte 
Orzale, a Loiano nel bolognese, sono 
lapidari: -C'è stata osservazione per 
tutta la notte, ma non risulta niente». Se 
«non le richieste d'informazioni da parte 
della gente. Le fantasie sono minate dal 
responsabile di «Meteo Bologna». 
Ascolta la descrizione del fenomeno e 
risponde: «Sarà stato un meteorite — 
poi. quasi a conferma di questo, pietra 
tombale per tutti gli ufologi —. Questo 
tipo-di manifestazioni era, peraltro, già 
previsto per questi giorni». Con tanto di 
date. 


IL SECOLO XIX 


Venerdi 19 agosto 1988 


Entusiastiche testimonianze di chi mercoledì sera ha visto sfrecciare il grosso meteorite nel cielo di Genova 


Così bello ché vien voglia di chiedere il bis 


Lo spettacolo della scia colorata ha stupito ma anche un po’ spaventato 


Palla di fuoco 
chiamata bolide 


ercoledì 17 alle ore 22 circa è stata avvistata una 
luminosissima palla di fuoco che ha attraversato il 

cielo da Nord a Sud. Ed è da escludere che si trattasse 
di un aeroplano. Un po’ più verosimile potrebbe essere 
l'ipotesi di un satellite artificiale al suo rientro nell'at- 
mosfera, Ma la direzione Nord-Sud, estremamente rara 
nelle orbite dei satelliti, che in genere vanno da Ovest 
ad Est, e la scia molto lunga, sembrerebbe negare 
anche questa ipotesi. Del resto nessuna comunità 
scientifica lascerebbe precipitare un satellite artificiale 
su un'ar а senza avvertire nessu 
по (о almeno с 

L'osservazione da ui (ci sono segni 
lazioni addirittura da Milano-Malpensa e da altre città 
del nord Italia) esclude che si tratti di fuochi art 
non come quelli che a Scarpino crearono, qi 
tempo fa, poco attendibi nenti di Ufo. 

Resta l'ipotesi più ragionevole, cioè una meteora di 
grandi proporzioni, che in questi casi prende il nome di 

lide» 

E’, in pratica, un sasso vagante nello spazio, che 
viaggiando ad elevatissima velocità (100 mila - 200 m 
chilometri l'ora), incontra la Terra. entra negli strati 
alti dell'atmosfera, e per l'attrito si arroventa lasciando 
tuna scia luminosissima 

Quando sono abbastanza grandi, questi «oggetti» 
possono diventare tante brillanti da essere visti in piena 
giorno. Un esempio risale alla mattinata del 5-12-84, e 
Eh avvistamenti. riguardavano la Liguria, In Costa 
‘Azzurra e il Basso Piemonte. Andava in direzione Sud- 
Nord. Studi successivi determinarono, con una certa 
attendibilità, che passò a circa 60 km. di altezza sopra 
Montecarlo, per andare a finire la sua corsa nella zona 
del Monviso. Probabilmente si disintegrò a 20 km di 


quota е forse alcuni frammenti caddero a terra. 

Ma era inverno e c'erano 2 metri di neve. A 
primavera qualcuno cercò un po" per vedere se trovava 
qualche cosa ma naturalmente non trovò nulla anche 
perché l'area probabile di caduta copriva una superficie 
di un centinaio di chilometri quadrati. 

Questi fenomeni avvengono a grande altezza e ciò li 
rende visibili da vaste aree. Quello di mercoledì, per 


esempio, l'ha notato mezza Italia. 


Тенчо, secondi, 
non di più. Ma di un'in- 
tensità e una bellezza uni- 
che. Quella palla di fuoco 
nel cielo ha fatto gridare di 
meraviglia genovesi di ogni 
età. Alle 22,15, minuto più 
ininuto meno, di mercoledì 
sera, un meteorite si è fion- 
dato velocissimo a circa 100 
chilometri dalla Terra. Un 


corpo più grande bluastro ¢ „ 


una coda a diverse gradaz 
mi di rosso, questo hanno 
npresso nella retina centi- 

a di persone che 
pestato i centr 
colo XIX", dei carabi- 
nieri e della polizia, chi per 
esprimere il proprio stupo- 
re, chi per. manifestare un 
pizzico di paura e increduli 


1 meteorite sembrava fi a 
portata di mano, i 
ante eppure 
spusciante. «Uno spettacolo 
stupendo» spiega con il tono 
di voce ancora stupefatto ad 
un giorno di distanza dal- 
l'avvistamento una donna 
che abita a Prelo, vicino a 
Pontedecimo -Una coda 
lunga di mille colori che ci 
hu quasi abbagliato. “Quella 
è lu. stella Comeia mi è 
venuto da dire a mio figlio». 
Insomma un avvenimento 
raro. Qualcuno ha scomoda- 
to un evento simile accaduto 
prima della guerra. Chi ha 
visto ha però puntato il pro: 
prio commento sulla bellez- 
та del fenomeno. Quei colo- 
ri e quella gradazione di co- 
lori hanno suscitato interes- 
se e stupore е poi la curiosi. 
di saperne di più. Così si 
legano le decine di telefo- 
ic al nostro giornale, alla 
polizia e ai carbinieri. 


Un meteorite come quello della foto è stato avvistat 


Credibile il passaggio di un 


corpo celeste. 


agosto, si 


metà di 
. è il periodo 


buono per le stelle cadenti. 
Cadono, dicono gli esperti. 


in gran qı 
vedono ra 


ntità, anche se si 
ic. Edi raro 


io: la luminosità 
га (ma anche questo è 


to da moltissimi genovesi 


iando, una soffocante notte 

d'agosto ha regalato attimi 

irripetibili di spettacolo, È 

di scena uno splendido atto 
шга. 


vor 


Telefoni roventi 
come il meteorite 


ntusiaggio, stupore, 1 genovesi hanno gradito lo "show" 
del meteorite ferragostano. Uno spettacolo breve, trop: 
po breve, come una star bizzosa che si concede appena e poi 
lascia il palcoscenico. Ma anche un "esibizione" che non si 
scordera mai più, “Un oggetto luminoso stupendo» spiega 
telefono l'ennesimo genovese che ha scelto il "Secolo XI 
per esternare la propria meraviglia » Mi trovavo alla fermata 
dell'autobus © volevo gridare: quella scia luminosissima ¢ 
multicolori mi aveva abbagliato, Una visione fantastica. Mu 
poi ho pensato che mi avrebbero preso per matto cd hy 
lasciar 
pett “stupendo”, “visione fantastica”. Davvero 
il veloce passaggio del corpo celeste ha acceso la fantasia dei 
genovesi: Ma Cè stato qualcuno che l'altra sera si è preso 
anche paura di un aereo ed ha chiamato 
astro centralino per avere informazio 

io quando ha saputo del meteorite 

-Abhiamo visto ита palla di fuoco viettare velocissima 
JE questa l'immagine ricorrente nella mente degli “spettato 
TP Anche se poi la palla di fuoco, di un rosso talmente 
intenso da sembrare bluastra (come succede quando si 
guardar la fiamma essidrica o la fiammella del gas) si portava 
dietro un: visibile. La coda er 
rossi con gradazioni alle. Per la gioii det 
cre quel corpo celeste 
colline» confermano la 
тоем forse vi è inabissate nelle acque 


ni Sie rasic 


"coda lunghissima е hei 
rancioni ¢ 


ravvicinato (di terzo, quar- 
to о quinto tipo che sia). 
A 


proprio come un'astrona: 
ve che sta cercando un 
punto adatto per latter- 
tappio, A chi aveva rap- 
эмо, ^ chi avena ra: 


occasione da non 
puntamento 


suolo, talvolta 
anche 


estremamente. 
cadono o vengono di 


'ossono 
anche passare a volo radente a grande altezza; Entrano 
negli strati più rarefatti, si arroventano, lasciano una 

а luminosa, ma sono così veloci e massicci che 
cono a sopravvivere, emergendo verso l'alto © 
perdendosi nuovamente nello spazio. 

La traiettoria molto lunga del meteorite 
mercoledì (pare che alcuni l'abbiano visto addi 
tramontare oltre l'orizzonte, o co 
dere in mare», potrebbe anche 
150 del tipo suddetto. 
ando avremo, se riusciremo ad averlo, qualche 


per 

Qi 
dato preciso (per esempio punto di inizio e fine della 
scia in cielo, € luogo esatto dell'osservazione). con il 


metodo delle triangolazioni sarà possibile de 
il cammino fatto con una certa precisione 3 
Pietro Planezio 

Oss. Astronomico 

di Sestri Pon. 


rminare. 


IL GIORNO 


DI 


i l'altra no 


La notte di San Lorenzo è passata e | 
romantici si sono dati appuntamento in 
qualche spiazzo isolato per veder cade: 
re le stelle con il pretesto di formulare j 
desideri di prammatica. Ma non era 
mai successo che, con una settimana di 
ritardo, il cielo stellato concedesse un 
«Ыз», L'altra notte in tutta l'Italia del 
Nord il buio è stato illuminato dalla scia 
luminosa di un meteorite che è scom- 

secondi all'orizzonte 


Eli esperti ei tratterebbe di 
un frammento di stella esplosa, oppure 


di un «bolide», una grossa meteora che 
ccia una scia verde-azzurra visibile 
con il passaggio nell'atmosfera. 


Per molti, che in una serata partico- 

ente afosa cercavano un po' di re- 
frigerio all'aperto, è stata come l'appa- 
rizione di una «cometa di Ferragosto». 


tte una «come 


Мн RR Ы 
тен Ipuimente ma 
Quella "patta 

dalla col 

la sua cor- 
are. Qualcuno 


prose 
ha giura 
are nelle acque del 
igure. Ma si è trattato. 
ogni probabilità, di un . 
effetto ottico: l'astro si de- 
V'essere disintegrato a qual- 
che decina di chilometri dai 
suolo. ma chissà dove. A 
confermare l'ipotesi che 
l'oggetto misterioso prove- 
nise dal nord c'è anche la 
testimonianza dei tecnici 
della torre di controllo 
l'aeroporto 
Milan 1 cap 
go lombardo c'è stato I 
me s 


Escluso invece che quella 


ía luminosa e multicolore 
potesse essere un aereo o un. 
satellite. Un'ipotesi subito 


P Ie TS ete RI, ҮТТЕ 
e talenti strani, et 
lente clamoros 
è del settembre di cinque 
anni fa. In quella c 


stanza migliaia di cittadi 
pensarono a un'invasione 
di extraterrestri scambian- 
do per tracce di dischi vo- 
lanti i ceri accessi per una 

rocessione sul monte 
Тео, nella zona di Scar 


pino, x 
E" domenica, il 14 set- 
tembre 1983, la serata è 


calda e il cielo sereno. 1 
centralini dei carabinieri e 
della polizia sono tempe- 

ст di chia- 
mate. Telefona soprattut 
to gente che abita a ponen- 
te di Genova, lungo it Pol- 
cevera. In alto, fra Scarpi 
no e Muna, ci sono strane 
luci, tutte uguali e che for- 
mano un disegno perfetta 
mente geometrico. Per i 
più creduloni, o appassic 
nati di fantascienza, no 
cè ombra di dubbio: un 


disco volante è atterrato — alieni. 
da quelle parti. In un pri 
mo tempo nessuno riesce a 
dare una spicgazi pe 
sibile a quello strano feno. 
L'incertezza cresce 
© alimenta la fantasia: è la 
volta buona. sono davvero 


eri” alla Madonna scamblati per Ufo, cinque anni fa 


Intorno alle 22, rinun 
iando persino alla dome. 
ica sportiva che trasmette 
i resoconti della prima di 
campionato, inizia la pro- 
cessione verso quelle luci, 
Tutti vogliono un incontro 


cia sul pia: 


tuto mettere 


V^ un'occasione da non 
l'appuntamento та 
prha e fasst e 

pochi a poter di 


La delusione. lo "sco. 
prir del vero" che uccide i 
Sogni arriva poco dopo. 1 
più lesti sono in cima al 
monte Teiolo poco prima 
di mezzanotte, Gli Ufo 
erano un gruppo di fedeli 
che si era recato sul mon- 
te, dove c'è una piccola 
cappella. «Era la festa del- 
la Madonna — spiego il 
parroco di Murta — e ab- 
biumo acceso qualche tor. 
le e sul tetto 
della cappella, Una luce 
eru più forte delle altre, ma 
solo perche abbiamo uliliz- 
sato un barattolo più ca. 
piente e dove abbiamo po- 
à petrolio» 

Eppure centinaia di per 
sone avevano giurato di 
aver visto quelle luci vol- 
teggiare nel cielo, alzarsi e 
poi atterrare di nuovo. to 


a  WUMIA e ee ne Un 
punto adatto per Vatter 
A Chi aveva rà 
giunto con il 
э Vetta non è rimasto ch 
commentare, con i tanti 
ri compagini davventu- 
‚ tutte le Tasi di una co- 
cente disfatta. Quelle luci 
erano state accese per una 
processione. E la festa ге. 
ligiosa era stata perino ап. 
nünciata con numerosi 
manifesti murali. 

Da quell'episodio cla- 
moroso, avvistamenti poi 
rivelatisi del tutto falsi e 
altri episodi rimasti co- 
munque misteriosi, si sono 
susseguiti senza soluzione 
di continuità. Luci strane, 
Oggetti ancora più miste: 
riosi: l'elenco degli Ufo 
mancati e degli Ufo pi 
bili (та mai acce 


‚ e il clamore che ha 
destato l'altro ieri il pas- 
saggio di un meteorite ri- 
calca un copione ormai 
ampiamente sperimenta- 


Bresciaoggi 


giovedi 18 agosto 1988 


DII OH г 
Misterioso oggetto luminoso 
avvistato ieri sera in città 


Oggetti non identificati ieri 
sera nel clelo della città. Molte 
telefonate al giornale poco 
dopo le 22.15. Rita, Riccardo, 
Laura, Luca, Simona, cinque 
giovani di via Manzoni, rac- 
contano: «Abbiamo visto una 
palla luminosa, con tanti colori 
riflessi soprattutto verdi. Ve- 
nlva dalla zona di Fiumicello 
ed é sparita in direzione di San 
Polo. Era bassa, non poteva 
essere un aereo, né una stella 
cadente». Due di loro aggiun- 
gono: «Martedì sera avevamo 
Elà visto qualcosa di simile 
Un oggetto tondo con lampi di 
luce più intensa, é arrivato 
sempre da Fiumicello ed € 
sparito dietro una casa, dalla 
parte della Pollambulanza. 
leri non abbiamo detto niente 
perché a queste cose non cl 
crediamo, ma stasera ...», 
Un'altra segnalazione arri- 
va da Momplano. Chi chiama 
si trovava a passeggiare In via 
Fermi Insieme al padre: «Sta- 
vamo guardando una vecchia 
casa quando ё comparsa una’ 


cosa’ luminosa, sembrava un 
cerchio con tre scle pli brillan- 
ti, si Ingrossava a vista d'oc 
chio venendo avanti senza nes- 
sun rumore. Mettendoci con le 
spalle al San Giuseppe é arri- 
vata dalla nostra destra e si é 
pol allontanata verso la Mad- 
dalena, sulla sinistra». 

Altre telefonate al centralino 
del vigili del fuoco e del cara- 
binleri. Confermato che a quel- 
Гога nessun aereo o elicottero 
volava sulla città, qualcuno ha 
pensato agli effetti luminosi di 
qualche discoteca, ma una 
breve ricerca ha permesso di 
stabilire che | locali attrezzati 
con apparecchiature а fasci la- 
ser leri sera erano chjusi. E al: 
lora? Se non era un laser in 
Prova, che poteva essere? Un 
Ufo? П nostro esperto di astro. 
nomia, lasciando 0 mistero in- 
soluto, cl ricordava però che 
nel clelo di agosto non cl sono 

solo le stelle cadenti, le famose 

«lacrime di San Lorenzo», ma 

anche I «bolidi», meteoriti 

molto pit brillanti е spettaco- 
ri. 


Tutti col naso all'ins 
‘ma l'Ufo non da il bis 
Ia Notte TIVO ENTRAR ARM RS 


S D Proprio alla psicosi dell'U- | stelle. E maledicendo Il pro- 
Giovedì 18 agosto 1988 " fo non si è ancora arrivati, | gramma tivù che 1а sera del- 
ma certamente dopo le noti- | la grande apparizione li ave- 


: zie apparse sul giornali del. | va privati di. uno spettacolo 

MIGLIAIA DI PERSONE STANOTTE HANNO VISTO UN OGGETTO LUMINOSO алш mon enne 10 | certamente non € nemmeno 
tanti si sono messi a scrutare | molto frequente. 

0 cielo nella speranza di уе- | Tra | tanti rimasti con ll 


© dere qualcosa di inusuale. | naso all'insù, merita menzio- 
Favorita l'operazione | пе la signora Gisella Ross! 

«stelle e aMni a setaccio» | che, da un balcone di Casate- 

anche dall'afa che in questi | novo, al confine tra le pro- 


giorni costringe all'insonnia | vince di Como e Milano, dice 
e invita quindi al più impre- | di aver notato in cielo qual- 
vedibili passatempi in atte- | cosa che non assomigliava 
sa di un po’ di brezza verso | né a una stella né a un aereo. 


e e e mattina. Purtroppo, però, Il | Dalle 23 alle 3.30 della notte 
«bolide», la meteora vagante | tra giovedì e leri, l'oggetto 
spuntata dal nulla mercoledì | misterioso, di un giallo ab- 
non ha concesso Il bis con le | bagliante — riferisce la si- 


CE N 
е ae В Nonostante. molti ap- | mente nel cielo р с 
Secondo alcuni aveva una forma ellittica е si muoveva molto lentamente prendisti astronomi si sono | adagio come in una danza. 


dilettati ancopa a scrutare le | Visto Il momento... favore- 


А tenebre, magari limitandosi | vole, di D 
«Aveva la forma di una scia, poi, era bianco». 5 ino, studi ufologici in 


x ї а riportare a galla nozioni | italiano studi ufologici» In- 
sigaretta è si muoveva — - Quanto era grande? scolastiche per individuare | vita tutti gli avvistatori a 
trasversalmente in dire. Abbiamo chiesto. questa o quella Orsa о, più | mettersi in contatto con la 
zione nrd ovestsud est, «Quindici primi, cioè 


semplicemente, per dare Il | sua segreteria: allo 011 


cioè grosso modo sull'asse circa metà della luna. La nome ad almeno un paio di | 32.90.279, 


Valle d’Aosta-Venezian: scia, invece, misurava cir- 
questa è una delle testi: ca tre primi». 

monianze più complete - Quanto è durato il fe- 
ed attendibili che abbia- nomeno? 

mo raccolto sul misterio- «Un paio di secondi. Il 
so oggetto che ha attra- tempo sufficiente per co 
versato ieri sera il cielo prire la distanza dalla 
della Lombardia e che è mia testa all'orizzonte. 
stato visto da migliaia di La scia è rimasta visibile 
milanesi, E' di un astrofi- per circa metà del percor- 


CORRIERE DELLA SERA SABATO 20 AGOSTO 1988 


IL GAZZETT 
lo, Massimo Brisighella, so». S INO 
abitante alla Barona in -Ероі? 
viale Faenza21. «E poi é scomparso. 


La testimonianza di Cioè, лол è scomparso ol- Venerdi 19 agosto 1988 
Massimo Brisighella è tre la linea dell'orizzonte: 


tanto più preziosa, in ё come se si fosse consu. 


quantol'astrofilo è un in- matoo spento.» Segnalato nel cielo un oggetto volante 
segnante di elettronica in È 7 
unis. -Mi parli della scia.. я Я $ 
: ER molto laminosa c moltissime persone. Tra sceso assumendo una for. 
Ma ecco il racconto del molto lunga ed era larga questeanchedaunagior- ma più allungata. direi Con questo caldo 
professor Brisighella:«E- circa un ferzo della lar- nalista de «La Notte», ellittica, mentre sulla co- 
Fano circa le 2225. lo mi ghezza della luna». Franca Morotti che nel da si formava una scia 


° 

trovavo alla finestra (abi- Quali ipotesi può fare momento in cui quell'og-  verde-azzurrognola lumi- arriva ur 9 

to al sesto piano), Da саза suc uesto fenomeno? getto transitava sulle no- лозіѕѕіта, Pot si è spento. 0 
mia le luci della strada fon ho un'idea preci. stretestesitrovavainun Сіоё non ё scomparso ol- 

non danno molto fastidio, ж. Se si fosse trattato di appartamento sito al trel'orizonte, E'come se si 
tanto che si vedono le stel- un qualcosa creato dal- quattordicesimo piano di fosse spento. Tutto è dura 


Anche quest'anno i ve- | luminoso sopra Sotto- 
le. Ebbene, alle 22,25 di ie. — l'uomo, chessò, di un sa- via Ceva 27 alla Bovisa- touna decina di secondi». 


] nusiani hanno fatto la | marina. Prima l'allarme 
ri sera una luce intensa tellite visto nel momento sca Di qualunque cosa si loro scappatella nel Bel | era scattato a Vicenza e 
mi ha costretto ad alzare del suo rientro nell'atmo- «Avevo bagnato delle sia trattato, questo qual Paese. Non si sono fer- | sul Lago di Garda, 

lo sguardo ed ho visto sfera, non credo che sa- piante sul terrazzo e mi cosa ha eluso i nostri ra- mati di fronte alle alghe | Evidentemente i venu- 
questo oggetto che aveva, rebbe stato un unico pez- ero seduta guardando il dar. Dal comando della in putrefazione. E si | siani erano alla dispera- 
per l'appunto, la forma di zo. Il satellite infatti sisa- cielo in attesa di un refolo Reg 


one aerea infatti ci è Low sono fatti pure un baffo | ta ricerca di un posto per 
„һе frantumato in di. d'aria, quando Improvvi: stato detto che | radar di. ч e il bagno. Le alghe 


: En Wr velocius 
d'ario, que НК AURICOLARE ЧЕ» с. 


{1 


а 


etta e che. sioni 


muoveva piuttosto lenta 
mente ed orizzontalmen 
te. Lentamente, intendia- 
moci, se paragonato alla 
velocità di un meteorite. 
Dietro, una scia lumino- 
sissima con pennacchi 
verdastri ai lati che di- 
ventavano rossastri verso 
il centro. Il resto della 


ihrer ایوا ہیام ای‎ 
versi frammenti» 
Avrebbe potuto trat 
tarsi di un meteorite? 
«Non credo, Non credo 
perchè si muoveva oriz- 
zontalmente e troppo len- 
tamente per sembrare un 
corpo in caduta libera». 
L'ufo stato visto, co- 
me abbiamo dello, da 


te ho visto in alte 
un bagliore luminoso co 
me una lampadina, di 
forma ovale. Il bagliore 
poi è diventato più forte 
tanto che ho creduto si 
trattasse di un razzo lan 
ciato da qualche ragaz: 
no. Quell'oggetto si mu 
veva lentamente. Quindi è 


riflesso i raggi solari. 


tae ere | pened y~ siii 
nulla di anormale. A que : A 

sto punto la fantasia può 
sbriglairsi enunciando 
tutte le ipotesi: da qualla 
di un velivolo ultraterre- 
stre capace di eludere i 
sistemi radar, a quella di 
un pallone sonda che ha 


Cronaca 


PADOVA 


il mattino 


Giovedi 
18 agosto 1988 


Il radar non “vede” nulla, ma la torre di controllo conferma 


Ore 22,20: un Ufo 


Correvano comi paral 
ШАША ungue, 
vevano tutte le loro bel 
Jee regolamentari luci di 
posizione accese. 

«Era un oggetto im- 
menso, ovoidale. Sem- 
brava un grande neon 
fluorescente di colore 


ЕИ‏ چو 
devono aver menso phu:‏ 
ru anche agli allen] che‏ 
sopra. ttomarina han.‏ 
no fatto una conversione‏ 
ad +U» sparendo in una‏ 
nube bianca.‏ 

L'incontro ravvicinato 
del secondo tipo è stato 
segnalato da tantissime 


giallo. Correva velocissi- 
mo sull'orizzonte. Poi è 
sparito in una luce bian- 
ca. All'improvviso» - 
hanno detto i testimoni. 

L'Ufo - come altro si 
può definire un tubo al 
neon che corre come un 
pazzo per il cielo fregan- 
dosene dei poveri turisti 
intruppati nelle code del 
rientro? - è stato segna- 
Into sopra In Gazzera da 
almeno cinque persone 
verso le 2230 dell'altra 
sera. 

Altre, poco dopo, han- 
no visto lo stesso oggetto 


persone, il che esclude 
nel modo più assoluto l' 
allucinazione collettiva 
e anche qualche gomito 
troppo alto. 

1 radar degli aeroporti 
non hanno rilevato nul- 
la. in compenso secondo 
gli esperti dell'osservato- 
rio asrronomico di Asia- 
go si tratterebbe di una 
grossa meteora che trac- 
cia una scia di colore 
verde-azzurro. ‘Talvolta 
la meteorite può produr- 
re anche effetti sonori, 
dicono. 

Mah, sarà... 


ALTO ADIGE 
VENERDÌ 19 AGOSTO 1988 


Cronaca di Riva e Arco 


Centinaia di persone hanno visto ieri sera 
una misteriosa scia luminosa solcare il cielo 


UN OGGETTO volante non 
identificato ha tenuto ieri se- 
ra con il naso per aria mezzo 
nord Italia. L'avvistamento è 
avvenuto attorno alle 22,20, 
favorito da una serata tersa. 
Non tutte le descrizioni rese 
dai numerosi testimoni ocu- 
lari coincidono perfettamente 
tra loro, ma un filo condut- 
tore comune c'è: per aria è 
stata vista una scia molto lu- 
minosa, bianca о verdognola, 
con una traiettoria parallela 
al terreno. | più hanno visto 
la luce solcare il cielo da 
nord verso sud, velocemente, 
ma non così tanto da lascia- 
re il dubbio che si trattasse 
di una stella cadente 

Le segnalazioni 
stamento 
tutti i quartieri di Padova, 
un cittadino i Saccolongo ha 
addirittura chiamato il 113 
pensando al peggio. E infatti 
in molti hanno pensato dl di- 
sastro aereo, più che ai mar- 
ziani in ferie sulla terra. 

La luce in cielo è stata vi- 
sta anche a Vicenza, a Vero- 
na, a Mantova. Sui Colli Be 


dell'avvi- 
sono arrivate da 


Avvistata in Veneto e Lombardia 
una luce verdognola e velocissima 
silenziosa, con direzione nord-sud 


rici, ad Altavilla, Brendola, 
Caldogno. -A —Montegalda, 
sulle rive del lago di Garda. 
Da Codigoro in provincia di 
Ferrara è arrivata una telefo- 
nata per chiedere lumi al 
centro per il controllo aereo 
di Abano. Lì hanno ripetuto 
ciò che avevano detto anche 
ad altri: nulla di anormale è 
comparso sugli schermi ra- 
dar, non c'era in atto aleun 
particolare movimento aereo 
civile o militare, nessuna se- 
gnalazione  dell'avvistamento 
è pervenuta da mezzi in volo 
e non c'è stato alcun distur- 
bo al traffico aereo. Ma una 
conferma dell'avvistamento è 
arrivata anche dall'aeroporto 
militare di Villafranca (Vero- 
na}; non è comparso nulla 
sullo schermo del radar, di- 
chiara un ufficiale del 3° 


Stormo, ma dalla torre di 
controllo alcuni hanno visto 
quella luce. ds 

Le descrizioni, come si è 


fuochi artificiali. Altri 
mature azzurre, rossastre. Un 
testimone: che era in viaggio 
sull'autostrada del Brennero 
ha visto prima una scia mol- 
to chiara e poi, improvvisa- 
mente, uno scoppio di luce 
smeraldo al capo della stria 
luminosa. Nel giro di una 
quindicina di secondi la “co- 
sa” aveva attraversato tutto 
iela. 

Silenziosamente, su questo 
tutti sono concordi. La for- 
ma: una scia, qualcuno la 


descrive compatta, qualcun 
altro frastagliata, seguita da 
un alone di scintille lasciate 
indietro come dr un corpo 
infuocato. Tutti l'hanno vista 
quasi parallela al terreno, 
non a picco verso terra. «È 
poi — aggiunge un testimone 
— era almeno dieci volte più 
luminosa di qualsiasi stella 
cadente che io abbia mai 
sto». 

Cos'era? Augurandosi 
non fosse un missile sfu 


ito 
a qualche manovra di adde- 


stramento, va innanzi tutto 
ascoltata la spiegazione che 
danno i controllori del volo 
di Abano: sarebbe stato un 
fenomeno atmosferico legato 
all'elevata temperatura di 
questi giorni, un effetto otti- 
co, dunque. Oppure? C'è chi 
pensa al rientro nell'atmosíc- 
ra di un satellite o di parte 
di esso o chissà cos'altro. 
Forse anche la riflessione, fa- 


ga-concerto. 


Valter Belluco 


ALTRO OGGETTO MISTERIOSO 
E.T. viaggia 
in torpedone? 


Visto da molti mercoledì sera 


Uto o aggeggio di produzione umana? Ancora una volta 
il solito interrogativo, che con ogni probabilità rimarrà 
senza risposta. Di certo si sa che molte persone hanno av- 
vistato mercoledì sera, verso le 22.30, un oggetto volan- 
te, luminoso, assomigliante ad un torpedone. Viaggiava 
sopra il lago di Garda, in direzione sud-est. Chi ne fa una 
descrizidne minuziosa è il geometra Onorio Munari, re- 
"fidente a Bolzano, ma in questi giorni in soggiorno sul 
lagn I'altra cera si trovava seduto а riva, a cirea duc 
chilometri da Torbole, e si accingeva a pescare quando 
quella cosa ha attirato la sua attenzione: una linea nera, 
che ricordava la parte inferiore di un autobus, procede. 
va obliqua, pareva bruciare, ma la sua luce non abba- 
liava, produceva invece uno strascico di scintille, Le 
ronde degli alberi gli hanno impedito di seguire oltre il 
misterioso torpedone e di vederlo scomparire all’ oriz- 
zonte о dietro qualche profilo montuoso. 

Occhio, dunque, alla volta celeste: non si sa mai, può 
darsi che anche gli extraterrestri abbiano scelto il lago 


di Garda per le loro gite turistiche di massa. 


In pi 
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„rico di mistero nella calda notte estiva mentre all'aperto si cercava di vincere l'afa 


К una strana luce apparve in cielo 


Centinaia di persone assicurano 


‚ «Si, abbiamo visto un Ufo» 


Un bagliore improvviso 
nella notte Come una saetta 
che spunta dal nulla, scivola 
veloce nel cielo, sl perde al 
Yorizzonte e lascia l'effimera 
firma cli ur luminosa 
E° im corpo troppo grande е 
troppo colorato per essere 
una semplice stella cadente, 
in ritardo all'appuntamento 
di San Lorenzo, e immedia- 


tamente i tanti rimasti con il 
naso ай insu. a bocca aperta. 
sono pronti a giurare di aver 


vistato un disco volante. 
Cê chi si limita a commenta 
те l'accaduto in famiglia e c'è 
invece chi si precipita al tele- 
fono per chiamare aeroporti 
distaccamenti dell'Aeronau. 
tiea militare e giornali 

Cosi, mercoledì sera, Intor 
tm alle dirci e mezzo radar e 
sofisticati strumenti si met 
tono alla cacela nel nord Ita. 
lia dell inatteso oggetto vo 
lante non identificato. Ma 
dell Ufo non ci sono tracce 
L'unica prava restano le tele: 
donate dei tanti abitanti del 


1а Lombardia, dell'Emilla e 
del Veneto pronti n mettere 
Та mano sul fuoco tn difesa 
della loro scoperta. Pur sen- 
за testimonianze ngrettive, 
pochi minuti dopo la segna 
azione, a Linate, | responsa- 
bili dell'Acronautica militare 
azzardano un'ipotesi: do- 
vrebbe trattarsi di un grosso 
meteorite 

Piu preciso. il giorno dopo. 
è il professor Cesare Barbie: 
ri, direttore dell Osservato- 
rio astronomico di Astago, 
che parla sulla base del rac- 
conto di un suo tecnico testi- 
mone oculare dell'apparizio 
ne: per lui; l'oggetto miste 
tloso sarebbe un -bolide 
tipo particolare cioè di 
teora. E dello stesso parere è 
il professor Bruno Cester, re- 
sponsabile dell'osservatorio 
di Trieste. Purtroppo, però, 
gli esperti possono solo offri- 
re spiegazioni non ufficiali, in 
quanto al momento del pas 
saggio dell'Ufo sulle nostre 
teste nessun telescopio era 


puntato sulla sua rotta. 

Era Invece con gli occhi 
ben fissi al cielo, attratto da 
quella luce Intensa, aflasci- 
nato da un fenomeno sicura- 
mente fuori dal comune, un 
Insegnante milanese appas: 
sionato di astronomia, U ven- 
tinovenne Massimo Bi 
ghelli. Per nulla intimorito 
da quella vistone, da quel ba 
gliore nel bulo, sopra la sua 
casa alla Barona. Brisighelli. 
profondo conoscitore del mi: 
steri stellari, ha prima segul- 
to, come ipnotizzato, il tra- 
gilto dell'Ufo, e pol subito st 
È seduto n? tavolino per met- 
tere nero su blanco quel да! 
che, secondo lul, potranno 
essere utili per avere un pre- 
ciso Identikit di quel -coso-. 
Che era... Non c'è tempo per 
finire la domanda. 

Brisighelll, l'avvistatore, ha 
tutto pronto. Ed eccitatissi- 
mo, attacca: -Dimensioni ap- 
parenti 15 primi, vita lumino- 
sa 2 secondi, arco apparente 
BO gradi, spessore della scla 3 
pruni...-. Bloccarlo non è fa- 
cile, ma è Indispensabile рег 
tradurre Il suo linguaggio 
tecnico е quindi per capire 
Dunque, quel ~coso- era. 

-Sembrava una sigaretta, 
una barretta — abbozza, 
questa volta un po" тарас. 
ciato, l'astrofilo —. Aveva le 
dimension! part a metà di 
quelle della luna, con il corpo 
centrale rossastro e le estre- 
mità verdi. Si muoveva tra. 
sversalmente, da nord verso 
sud est, con una sela molto 
vistosa, blanca. Era Impossi- 
bile non vedere quella fonte 
di luce. 

Gull'arigine del fenomeno, 
anche Brisighelli non ha cer- 
Lezze: -Ma ini sembra strano 
che sia un “bolide”, un fram: 
mento planetario — spiega 
=: credo piuttosto sì tratti 


della parte di una stazione 
spaziale plovuta dall'alto, о | 
di chissà che altro. La cosa | 
strana, pol, è che l'oggetto è 
stato visibile fino all'orizzon- 
te come se non si fosse di 
sintegrato nell'atmosfera 
terrestre ma l'avesse solo at- 
traversata 

E se fosse stat 
seo votante? Dr 


Ia Notte 


_ Giovedì 18 agosto 1988 


LECO DI BERGAMO 
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Avvistato ieri sera 


Oggetto luminoso 
con una lunga scia 


Un inconsueto fenomeno 
è stato notato ieri sera In 
Valle di Scalve. Un gruppo 
di persone che si trovava a 
Vilminore ha scorto un cor- 
po luminoso attraversare il 
cielo e cadere. L'osservazio- 
ne è durata alcuni secondi, 
Non poteva trattarsi — È 
stato pol riferito — di una 
stella cadente perché le di- 
mensioni del corpo lumino- 
so erano superiori a quelle 
osservate іп queste occasio- 
ni. Non sarebbe azzardato 
pensare che si sia trattato 
del frammento di qualche 
satellite che in quel mo- 
mento stava attraversando 
l'atmosfra incendiandosi. 
L'avvistamento è stato facl- 
litato dal cielo particolar- 
mente terso. 

Lo stesso fenomeno è sta- 


E' stato avvistato leri sera alle 22,25, «Sembrava un sigaro, 
seguito da una scia luminosa» dice un testimone 


* Ў 
«Aveva la forma di un sigaro e si muove» 
va trasversalmente in direzione nord orizzontalmente. Lentamente, intendia 
ovest-sud est, cioè grosso modo sull'asse moci, se paragonato alla velocità di un 


Valle d'Aosta- Venezia»: questa è la te: 
monianza di un astrofilo, Massimo 


sighella, abitante alla Barona in viale 
Faenza 21, insegnante di elettronica in 
un Itis, sul misterioso oggetto volante 
avvistato ieri sera nel ciclo della Lom. 

diada numerose persone nel nord 
d'Italia, Ma ecco Il racconto del profes 


ba 


sor Dirisigholla:«Rrono circa.le 2: 


€ Jo. circa metà del percorso, E. Dol. 


to notato alla stessa ora in 
altre località bergamasche. 
In particolare, due persone 
hanno telefonato al nostro 
giornale per segnalare di 
aver scorto un corpo lumi- 
noso attraversare il cielo 
lasciando dietro di sé una 
lunga scia 


che si muoveva piuttosto lentamente ed 


meteorite. Dietro, una scia luminosissi 
ma con pennacchi verdastri ai lati che di 
ventavano rossastri verso il centro. П re- 
sto della scia. poi, era bianco. L'oggetto 
era grande circa metà della luna.Il feno- 
meno è durato due secondi, il tempo suffi 
ciente per coprire la distanza fino all'o 
rizzonte. La scia è rimasta visibile per 
pre 


IL GIORNO 


‘Seo volante? WOWg^en TUN, 
ina non troppo. È non sola 
per rispetto verso tutt quelli 
che hanno visto l'Ulo e un 
pensierino agli incontri г; 
vicinati l'hanno fatto, dice 
che -potrebbe anche essere- 


Venerdi - 19 agosto 1988 


Misterioso avvistamento in via Primaticcio 


Toh chi si rivede, un Ufo 


Alcune testimonianze, ma 


Un Ufo a Milano ci voleva proprio. Poteva 
mai passare anche questa estate senza un in- 
coraggiamento alla vecchia speranza di non 
essere soli nell'universo? Soli in città, sem- 
mai. Ed ecco che l'altra sera un oggetto vo- 
lante non identificato (questo significa la si- 
gla Ufo) si mette in bella mostra anche nel 
cielo della nostra città dopo aver attraversa- 
to, a quanto pare, quello di molte località del 
Veneto e dell'Emilia. 

-Stavo guardando alla tivù la partita del 
Milan con il PSV Eindhoven - racconta 
Giuseppe Genuardi, impiegato in una socie- 
tà finanziaria e abitante in Primaticcio 
quando ho visto un riflesso luminoso sul pa 
vimento. Erano le 22.25. Ho guardato il cielo 
attraverso la finestra с ho visto muoversi un 
corpo luminoso di forma circolare. La sua 
luce era cento volte più forte e più bella del- 
la stella più luminosa. Seguiva la direzione 
della via Primaticcio fin verso largo dei Gel- 
«nmini (direzione: nard-nvest/sid-est, ndr). 


forse era una stella cadente 


Arrivato in fondo, è improvvisamente scom- 
parso: come se avesse spento la luce. Il tutto 
è durato pochi secondi». 


Giuseppe Genuardi non è solo, nel suo av- 
vistamento: numerose altre voci hanno rac- 
contato ai giornali l'incontro» con l'Ufo. 
Genuardi, in particolare, dice di aver avuto 
un immediato riscontro dell'apparizione al 
suo rientro in ufficio, ieri mattina. Due sue 
colleghe - Nuecia Amelio e Lucia Pappalot- 
tera - avevano anch'esse visto, alla stessa 
ora e dalle proprie abitazioni, il corpo lumi- 
noso: la prima da Monza, la seconda da 
Agrate. Particolare comune alle varie de- 
scrizioni dell'avvistamento, la maniera con 
la quale l'Ufo è scomparso, «come se avesse 
spento la luce». Una stella cadente un po' in 
ritardo sulla canonica data della notte di 
San Lorenzo? Sembrerebbe impossibile: 
troppo lenta, la «stella» dell'altra sera, per 
essere un corpo in caduta libera. 


Be ye 
4 


«таа Ma ecco lÎ racconto 
sor Drisigholla:w&rano circa 
mi trovavo alla finestra (abi 
piano). quando ho visto que 


del prot 
le 2225 lo 
ito al sesto 
sto RRENO 


ri; 
circa meta a 


dell'or 


onte. La scla д rimasta visibile per 
l percorso. E poi è 
so, Cioè, non è scomparso oltr 


‘compar 
la linea 


žzonte: è come se si fosse spento”. 


La Provincia 
Venerdì, 19 agosto 1988 


— aaaiÂÃħõIO 


APPIANO GENTILE — Visita extra-terrestre In paese? 
Qualcuno è pronto a giurarci. L'altra sera nel cielo di Appla- 
no ha fatto la sua comparsa un inquietante corpo luminoso 
che, appunto perchè indecifrabile, è stato Immediatamente ;. 


APPIANO GENTILE 


Qualcuno * 
ne è certo: 
«Era un ufo» 


classificato come “ufo, Quella 
in ogni 
pochi; e altri; comunque, 


sfera luminosa, come succede 


“contatto” che al rispetti, è stata avvistata solo da | 
hanno cercato splegazioni рій- 
+ terrene DI “ufo” è decisamente Il periodo: in queste ultime 
settimane diversi oggetti non identificati. 
ti nel Bresciano e, рій recentemente, a Porlezza. 
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sono stati segnala- ' 


Un «sigaro» luminoso ha attraversato il cielo di Lombardia e Veneto. Niente extraterrestri: questo è il mese delle stelle cadenti 


Ma l’Ufo era solo un meteorite rumoroso 


MILANO — Curiosità e al- 
larme per un corpo luminoso 
che ha attreversato, la notte 
di mercoledì, la Lombardia e 
П Veneto. Era a forma di 
sigaro — dicono i testimoni 
oculari — di colore rosso al 
centro, verde alle estremità 
ed era accompagnato da un 
boato. 


Tante telefonate alle red: 
zioni del giornali e agli o: ser- 
vatori astronomici nella spe- 
ranza di sentirsi dire che si 
trattava di un Ufo: speranze 
deluse dalle «solite» spiega- 
zioni razionali che parlano 
invece di meteore e stelle ca- 
denti. Una delusione che si 
rinnova tutti gli anni di que- 
sti tempi e che non intacca 
minimamente la fede di chi, 
Invece, ha visto un disco vo- 
lante in volo di trasferimen- 
to Milano-Venezia e dimenti- 
ca che da sempre, poco pri- 
ma della metà di agosto, Il 
clelo ci offre questo spetta- 
colo con replica la notte del 


Appuntamenti fissi, da pa- 
recchie decine di secoli, che 
non riguardano solo il mese 
di agosto. La Terra, infatti, 


nella sua corsa Intorno al So- 
le incontra, diverse volte 
l'anno, nuvole di pulviscolo 
cosmico -parcheggiato- in 
precisi punti dello spazio e 
l'attrito con la nostra atmo- 
sfera accende di luce questa 
polvere di stelle che a ogni 
nostro passaggio brucla un 
poco, offrendo lo spettacolo 
delle -stelle cadenti». 

E' stato calcolato che ogni 
giorno cadono sulla Terra 
centinaia di tonnellate di 
materiale cosmico che pene- 


tra nell'atmosfera a una velo- 
cità di 30-70 chilometri al 
secondo: di solito si tratta di 
frammenti piccolissimi che 
vengono distrutti dal forte 
riscaldamento provocato 
dall'attrito con l'atmosfera, 
ma In qualche caso sono più 
grandi e raggiungono la su- 
perficie del pianeta. Questo 
ha permesso agli scienziati 
di sapere che normalmente 
la «polvere di stelle» è com- 
posta da ferro e altri mate- 
Hali che potremmo sostan- 


zialmente definire pietre; In 
alcuni casi, però, si è visto 
che hanno una composizione 
diversa e contengono un'alta 
percentuale di Idrocarburi e 
sostanze organiche comples- 
se (amminoacidi) che sono la 
base di tutti 1 fenomeni vi- 
vienti. Come dire che alcune 
meteoriti (le condriti) po- 
trebbero essere state | veico- 
li coi quali la vita è arrivata 
sul nostro planeta: in questo 
caso si potrebbero davvero 
chiamare Ufo con tanto di 


alleni a bordo, 


Ma non tutti gli astronomi 
sono d'accordo su questa 
Ipotesi. Accordo non l'hanno 
trovato neppure sull'origni 
ne delle stelle cadenti, Se. 
condo alcuni sl tratterebbe 
di «rottami di comete» disin 
tegrate al termine del loro 
vagabondare nello spazio o 
perduti durante la corsa; al 
tri pensano invece che le me. 
teoriti siano materiali che, 
miliardi di anni fa, non riu- 
scirono a prendere parte alla 
creazione dei diversi corpi 
celesti rimanendo così sotto 
forma di frammenti più о 
meno grandi pronti a essere 
attratti dalla nostra atmo- 
sfera 

Ora molti le vogliono tra 
sformare in Ufo. Ogni epoca 
ha | suol sogni. Noi preferia. 
mo considerarle stelle caden- 
ti anche se sappiamo bene di 
correre un rischio: quello di 
esprimere un desiderio men. 
tre cade un pezzo di satellite 
о un sacco di spazzatura la- 
sciato in orbita da qualche 
astronauta sporcaccione. 


Viviano Domenici 
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L Arena 


Un bolide venuto dallo s 


"L'Arena" 18 Agosto 1988 " 


leri sera alle 20,30: numerosissime le segnalazioni 


Un misterioso oggetto volante 
avvistato in tutta la provincia 


Ha attraversato il cielo in direzione nord-ovest sud-est ed è stato visto anche all'aeroporto 
radar non ha però registrato alcun segnale del corpo celeste 


di Villafranca dove i 


Un misterioso corpo lu- 
minoso ha attraversato | 
nostri clell nella serata di 
leri attirando l'attenzione 
aı centinaia d! persone 
che non hanno mancato di 
tempestare di telefonate Il 
centralino del nostro glor- 
nale. 

ОЙ avvistamenti del- 
l'oggetto misterloso sono 
Iniziati nella nostra pro- 
vincla intorno alle 20,20, 

In precedenza era stato 
visto nel clelo di Mantova, 
pol su Verona, su tutta la 
zona del lagoe pol, via via, 
su Vicenza, Padova e Fer- 
rara. Segulva dunque una 
rotta nord oves! 


nale, moltissime sono sta- 
te le telefonate alla poli- 
21a, ai carabinieri e perfi- 


no al vigili del fuoco per o 
avere spiegazioni (che ov- XN 
viamente non è stato pos- NY 
stblle dare) circa la natura Ne 


del singolare fenomeno. x c 
Le attrezzature radar G WY 


dell'aeroporto militare di Q 


Venerdì 
19 agosto 1988 


Villafranca non hanno re- Ny № 
gistrato alcun segnale del С) 2 
passaggio del corpo miste- су © 

tloso, mentre Il capitano 9 

Glaretta, che era in servi- 7 о 


210, ha dichiarato che al- N 
cuni suol colleghi hanno 
visto anch'essi, ad occhio 
nudo, Il passaggio del cor- 


9 


CRONACA VERONESE 


Moltissimi occhi lo hanno visto solcare il cielo della nostra provincia 


| pazio 
misterioso oggetto volante 


«Si tratta cioè - spiega Luciano Lai, un astrofilo che l'ha potuto vedere 
dal suo osservatorio astronomico - di una grossa stella cadente» 
Un «sasso» di 4 centimetri che viaggiava a SO chilometri al secondo 


(М. P.) - Luce Intensa, 
forma affusolata. colore 
verde brillante In punta e 
blanco їп coda, veloce come 
Il pensiero: è questo l'iden- 
tikit dell'oggetto misterioso 
che mercoledì notte ha sol- 
cato Il clelo di Verona ed è 
stato visto da centinala e 
centinala di persone dalla 
punta del Ingo al paesi della 
Bassa, 

51 conoscono l'ora esatta 
del passaggio, le 22.16, la dl- 
rezione, da nord-ovest a 
sud-est, e la durata del pas- 
saggio: 12 secondi circa. O- 
ra. direzione e durata del 
fenomeno sono stat! confer- 
mat! dal numeros! osserva- 
tori occasionali che hanno 
tempestato di telefonate la 
nostra redazione e da alcuni 
astrofill 


Il parere di due esperti abituati a scrutare la vol 


«Ma poteva anche trattar 


Ma cos'era quella -frec- 
cla. luminosa che cl è passa- 
ta sulle teste? Secondo Lu- 
ctano Lal, un astrofilo vero- 
nese (abita In via Mantova. 
na a 5. Lucia) che al mo- 
mento del fenomeno sl tro- 
vava nel suo osservatorio a- 
stronomico sulle colline di 
Cavriana, sl è trattato di un 
“bolide” 

«Il bolide — spiega — è 
una grossa stella cadente. 
La nostra Terra ha Intercet- 
tato l'orbita di un corpusco- 
lo simile ad un sasso di 3-4 
centimetri di dimensione. 
La forza di gravità del no- 
stro planeta ha attirato Ine- 
sorabilmente Il meteorite 
che è plombato verso la no- 
stra superficie con una velo- 
cità di 50 chilometri al se- 
condo. L'incontro con la no- 


stra atmosfera ha agito da 
"freno", L'attrito ha spri- 
glonato una temperatura di 
oltre tremila gradi che ha 
reso Incandescente Il corpo 
celte. Le particelle del 
meteorite sono passate dal- 
lo stato solido a quello gas- 
soso е, prolettate nello spa- 
zio circostante, hanno reso 
Incandescente Varla ren- 
dendosi visibili a centinala 
di chilometri di distanza 
Dov'è terminata la folle cor- 
за? Ditticile dirlo. Normal- 
mente dopo 100-200 chilo- 
metri l'intero corpo sl vola- 
Uzza e nulla rinane.. 
Testimoni del fenomeno 
sono stati anche parecchi 
Ufficiali e sottufficiali del 3° 
Stormo di Villafranca in 
servizio sulla torre di con- 
trollo о al radar della base 


Ла visione è stata nitida — 
һа detto uno di loro — è 
durata qualche secondo. Piu 
di quanto dura una stella 
cadente: tanto che sono 
riuscito, stavolta, ad espri- 
mere un desiderio. Aveva la 
tralettoria tesa, di un corpo 
In disintegrazione: Il elass- 
co meteorite che si disinte 
gra al contatto con gli strati 
densi dell'atmostera. 

Nessun segno qui radar e 
nessun Incontro tàvvirinito 
da parte di qualche aereo in 
volo: 1 piloti della base di 
Villafranca erano tutti a 
terra e Il primo volo civile 
dopo l'avvistamento, è stato 
quello dell'Alitalla ` prove- 
niente da Roma e atterrato 
sulla pista del Catullo alle 
22.35, quando tutto era fl- 
nita 


ta celeste 


d'un frammento di satellite» 


E l'opinione di Roberto Toledano che non esclude, comunque, l'ipotesi 
del meteorite «Anche se - dice - di solito questo ha luce rossiccia» 


Difficile dire con esat- 
tezza quale fosse la sua 
forma apparente. 

Le testimonianze di- 
scordano. Secondo alcuni 
aveva una forma cilindri- 
ca, secondo altri sferica. 
Molti hanno assicurato 
che non emetteva rumori 
di sorta, mentre qualcuno 
ha detto di aver avvertito 
al suo passaggio una spe- 
cle di ssgrigolio». 

Altri ancora dicono che 
la luce emanata dal corpo 
celeste era cangiante e che 
si prolungava Insuna scia 
ondeggiante come quella 
di una cometa», Il tutto 
accompagnato da un sibi- 
lo abbastanza acuto, Infi- 
ne alcuni dicono che dopo 
П passaggio nel proprio 
campo visivo l'apparizio- 
ne sembra essersi «disin- 
tegrata- nell'aria 

Oltre che al nostro glor- 


поп hanno visto nulla, ma 
molte persone sì 

T piloti in volo nella zo- 
na nel momento del mol- 
teplici avvistamenti, In- 
terpellati da terra hanno 
assicurato di non aver no- 
tato alcunchè di anorma- 
le. Dal canto loro ! coman- 
di militari hanno reso no- 
to ché nella serata non e- 
rano іп corso esercitazioni 
di alcun tipo. 

L'ipotesi che possa es- 
sersi trattato di un pallo- 
ne sonda di passaggio ne- 
gli altissimi strati dell'at- 
mosfera viene scartata dal 
più perchè la luce miste- 
rlosa sembrava, almeno 
apparentemente, naviga- 
re a quota non eccessi- 
vamente elevata. 

Il mistero, dunque, ri- 
mane e va ad aggiungersi 
al moltissimi altri casi a- 
nalogh! rimasti senza rl- 


sposta attraverso gli anni 


l'Adige 


Riva del Garda 


venerdì 
19 agosto 1988 


Ufo sul Garda? 
No, solo una 
stupenda meteora 


Tanti hanno gridato all'Ufo 
l'altra sera verso le 21.30 quando 
il cielo del Basso Sarca ё stato 
solcato, di colpo, da un oggetto 
luminoso diciamo pure non iden- 
lificato. Uno spettacolo unico 
(anche noi l'abbiamo visto). М; 
lio dei fuochi della Notte di 
fiaba. Un meteorite, un. «boli 
stellare, certamente un fenomeno 
che gli appassionati di astronomia 
sanno spiegare meglio. Noi ci 
siamo limitati, ome a S. Lorenzo, 
ad esprimere ire desideri... | mar- 
ziani verranno un'altra volta. 


MESSAGGERO VENETO | Venerdi 19 agosto 1988 


E nel cielo d’agosto improvvisa una meteora 


Non era un Ufo, ma una 
meteora — una bellissima 
stella cadente dalla scia ver- 
de-azzurro — quella avvi 
stata sull'Italia nordorien- 
tale l'altra sera intorno alle 
22. L'oggeito luminoso è ri- 


condi, mentre solcava il 
lo verso sud, prima di spe- 
gnersi, lasciando i fortunati 
avvistatori nella sorpresa e 
nel dubbio, Le dimensioni e 
il colore, oltre alla non co- 


noscenza di simili fenome- 
ni, hanno infatti creato in 
alcuni il sospetto che potes- 
se trattarsi di un oggetto 
volante non identificato. 
Niente di tutto ciò, ma sol- 
tanto un evento naturale ti 
ico di questo periodo del- 
l'anno. 

L'appuntamento della 
notte di San Lorenzo (il 10. 
agosto) con le stelle cadenti 
(e i mille e mille desideri 
espressi per ciascuna di es- 


se) sembra essere stato po- 
sticipato di una settimana 
per riservare un regalo ve- 
tamente speciale a quanti 
hanno in quel momento 
avuto la fortuna di osserva- 
re il cielo. Tra questi un 
griıppa di persone che in 
una trattoria sui colli di 
Cialla di Prepotto festeg- 
giava la nascita di un ba 
bino. Increduli, hanno assi- 
stito — cosi ci ё stato riferi- 
to — alla discesa verso ter- 


ra del corpo celeste. 

Il bolide — cosi sono de- 
finiti scientificamente que- 
sti oggetti, i quali talvolta 
provocano anche effetti so- 
nori entrando nell'atmosfe- 
ra — è stato seguito anche 
dall'ossecvaterio axtiunu- 
mico di Asiago (Vicenza). 
Gli esperti hanno afferma- 
to che si tratta di un feno- 
meno non particolarmente 
frequente, та rientrante 
nel periodo propizio. 


L'uno scruta Il cielo per 
professione, l'altro per pas- 
sione. Entrambi, quindi, 
hanno gli occhi ben allenati 
a distinguere le diverse luci 
che accendono. di notte, la 
volta celeste. Era quasi Im- 
possibile, dunque. che l'og- 
getto volante passato l'altra 
notte nel clelo di Verona 
sfuggisse alla loro attenzio- 
ne. 

Arnaldo Begalll. direttore 
dell'osservatorio di borgo 
Trento, l'ha visto addirittu- 
га da un... palcoscenico. 
Come se avesse avuto un 
presentimento si trovava in 
alta montagna. «Ero a 1300 
metri di quota — racconta 
— vicino al Corno d'Aqullio. 
Stavo osservando con altri 
amici satelliti in cielo. Un 
cielo reso pulito dal passag- 
gio di un temporale. In quel 
momento, le 22,16 (12 tem- 
peratura era di $ gradi, lo so 
perchè l'avevo appena con- 
trollata sul termometro che 
avevo portato con me) ecco 
passare a grande velocità un 
oggetto molto luminoso, 
Sembrava una cometa. In 
sessant'anni non ho mai vi- 
sto niente del genere. Era 
blanco e, in punta. verde- 
azzurro, Se dovessi parago- 
marlo a qualcosa direi che 
ricordava la flamma di una 
saldatrice. Aveva una dire- 
zione nord-ovest sud-est. 
Cos'era? Un meteorite sen- 
T'altro. Si vedeva chiara. 
mente che si consumava 
nell'aria. Era accompagna- 
to anche da un fruscio. Può 
darsi che sis uscito cailat- 
moslera. Poco prime ?уеуз- 
mo visto un'altra 
dente. ma motte più p 
la. Quella li. invece. ha а: 
Spettacolo. Ero entusiasta 
mt ha dato una soadistazie- 
ne enorme. 


Arnaldo Bepalit, dell'osservatorio di Borgo Trento 


Per Roberto Toledano, 
appassionato astronomo, 
collaboratore del nostro 
giornale, poteva anche trat- 
tarsi di un satellite fuor! or- 
bita. «L'oggetto è sírecclato 
basso e velocissimo — dice 
—. Non doveva essere un 
meteorite che di solito è di 
colore rossiccio. Ma c'è da 
dire che Il colore varia a se- 
conda della dimensione. O1- 
tretutto, come meteorite 
sarebbe ‘stato fuori zona € 
fuori tempo. Per questo 


L'ostrofllo Roberto Toledano (foto Malaguti) 


penso ad un oggetto di na- 
tura umana: un grosso pez- 
10 di satellite. E non c'è da 
meravigliarsi: abbiamo mi- 
ghiaia di satelliti sulla testa 
е ogni tanto qualcuno vien 
giù in pezzi. Anche ll colore, 
verde-blanco, è quello tipico 
di un satellite in quota, La 
velocità, pol, è proporziona- 
le alla distanza dalla terra: 
quanto più è vicino tanto 
più è veloce. La luce costan- 
le, la velocità stablle mi 


hanno fatto pensare che 
fosse in avvicinamento, ma 
è impossibile dire dov'è fini- 
to. Ho sentito alla radio che 
è stato visto anche a Firenze 
e a Siena, Comunque doveva 
trattarsi di qualcosa di gros- 
50: è vero che basta un me- 
teorite di un grammo per 
fare una luce apprezzabile 
ma qui cl trovavamo In pre- 
senza di qualcosa di molto 
plu grosso, plu grande di u- 
na normale stella cadente. 


Pallone infuocato 
sul cielo della città 


C'è anche un rosatese che 
a Bassano, assieme ad altre 
persone ha avvistato nel cielo | Brent 
poco dopo le 22 dell'altra 
sera una luce misteriosa in 
movimento da nord a sud, Si 
tratta di Camillo Martini, 49 
anni, titolare del negozio di 


Baggi. «Poco dopo le 22 — 
ha affermato — mi trovavo 
assieme a mio figlio Damia | ca 
no. 14 anni. alla cognata 
Maria Dalle Valle, 54 anni, 
nell’appartamento di que: | cogna 


stultime in via Piave a Bas 
sano, al secondo piano di un 


IL GIORNALE 
DI VICENZA 


seguire 
ni secondi». 


condominio che ha un'ottima 
visuale lungo la vallata del 
. Dal terr 
certo punto abbiamo potuto 
notare un pallone infuocato 
all'altezza dell'orizzonte, se- 
guito da una scia di un pa 
di metri. In corrispondenza 
del ponte Nuovo, l'oggetto 
misterioso diretto da nord a 
sud con velocit 
to d'intensi 
do una tonalità più spenta 
Assieme al figlio ed alla 
ho avuto modo di 
fenomeno per alcu- 


zo ad un 


regolare ha 
ssumen- 


Venerdi 
19 agosto 1988 15 


IL GIORNALE DI BASSANO 
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Migliaia di p hanno visto una strana luce volare in cielo In migliaia hanno visto una strana luce volare in cielo 


A caccia di Ufo nelle notti d'estate Tutti a caccia di Ufo 


L'oggetto non identificato è stato avvistato ddila costa ligure a quella toscana 


Si moltiplicano le segnalazioni di oggetti non identificati 
All'aeroporto di Peretola non hanno dubbi: «Non si ё trattato di un satellite» 


E a Peretola non hanno dubbi: «Non si tratta di satelliti» 


‘ + to l'addetto al traffico È 
FIRENZE - Lo hanno visto in К T Erde быгы ны Lo hanno visto in migliaia quel punto luminoso 
migliaia quel punto luminoso : Я ا‎ che ta varo che mercoledì sera si agitava in cielo. Un Ufo? Una 
mercoledì sera si agitava in * CoA di wn (o, dito tie orm d sonda? O cos'altro? Forse una risposta non ci sarà 
Un Ufo! Una ionda? О рне Сы. IUE mai. Ma intanto cresce la curiosità; specialmente 
Sos'aluo? Forse una risposta жге рой ines АМА Баша tra quelle persone che l'altra sera hanno avvistato 
поп zi sarà maj. Intanto pero la БЕ Poutobe: quindi: ie I9- qualcosa, che a prima vista (è proprio il caso di 
suriosita cresce г penalmente 


tra quelle persone she l'altra sera 
hanno asvistato qualcosa, che a 
pnma vista (€ propno ıl caso di 


^ amo ipotizzare qualcosa, e- dirlo) è sembrato diverso da un normale aereo di 
A sone оао di un oppeto pro- linea о da un satelite orbitante, 
ж Кайсомпиюле eda le galassie, lonta- Le segnalazioni sono arrivate dal nord-Italia € so- 


di uno dei tanti 


ne Migliaia di эмесе dalai, prattutto dal centro, Toscan dalla coste 
IO) арга Eivere da ап “1 Шо avvistati Ma ancne questo è veramente ligure. L'orario è sempre lo stesso: tra le 21.30 e le 
normale aereo di linea о da un Ti in italia obavile». Che sia stato un 22.30. «Un punto luminoso che si muoveva su una 
satellite orbitante. Le seqnalazio- È майке рамо = È presumibilmente da nord verso sud e vicever- 
ni sono arnvate cal aord-ltalia e- 


soprattutto dal centro, Toscana 
in testa, e dalla costa ligure. ~ 


comunque Ја 
a Pisa, sempre ail'ut 


о coincide. L'unica controversia nasce sul 
olo: che questo velivolo avrebbe tenuto. 


si : zo dell'aeroporto internazionale 

VERD e нн po essa: ба negano di aver avuto notizia di c 

le 21,30 = le 22,30. тр IA, {o in precisi punti del cielo. Opinioni diversissime 
"Un punto luminoso che si he i tra Toro, ma resta il fatto che moltissimi l'hanno ` 
muoveva avanti e indietro su una 


тойа presumidilmeme da nord - 
verso sud e viceversam, Tutto 
€oncde. L'unica controversia - 
nasce sul tipe di volo che questo 
velivolo avrebbe tenuto. C'è chi PIREO йон ollas 
quin c DRE CEN domu TIE 
the si sia e di molte persone che confermate e che quindi loro appassionati Boel via in eroe camente z h nente improbabile. Che sia stato un satel 
ledi scorso non hanno ri- aon hanno visto niente. ae dicono queili ino dtt а traffico aereo dell'vloicato We conclude l'addetto Ё comunque da exclude. 
¥ wardo aj cielo. Non hanno 0 segnaiazioni di un di realta non :oposcute - it è fiorentino - non è pos: le che si sia trattato un... re». Anche a Pisa, all's reoporto internazionale, 
niente di ufficiale. — passaggio di oggetto volante лоп trattato di un a livetlo Ufo, dato che ё ormai provato che niel nostro negano di aver avuto notizia di un misterioso og- 
iratfico del'aerooorto idenuricaro. Scieatiiicamente - astrale. medianico. ma solare non vi sono altri pianeti abitati. Potreb- gelio volante. A.D. 


visto. 

Si ‘ebbe pensare ad una vera e propria psicosi 

collettiva, Sull'Ufo infatti, non ce mne di Uff. Mercoledi sera migliaia di persone hanno visto un 
iale. All'ufficio traffico dell'aeroporto di Peretola .. punto luminoso In cielo 

dicono di aver avuto la notizia di quest'oggetta Бе, quindi, se vogliamo fare delle ipotesi 

non identificato solo da voci non confermate e di. trattato, di un oggetto proveniente da altre galassie, 


поп aver comunque visto niente o ricevuto segnala-. ` lontane migliaia di anni luce da noi. Ma anche qu 
zioni ufficiali im merito. «Scientificamente - ha . sto è altamente i 


* quella di un «elivolo 
anche questa viene 
sale operative el 

militare sia di 


LA NAZIONE Ven 19 agosto 1988 ODISSE/ 


LA PALLA DI FUOCO IN CIELO "La Nazione" 18 Agosto 1988 


Era una meteora Palla di fuoco in cielo 


Ufo ? Avvistamenti in tutta la Toscana e in Liguria 


-Allar 


Non è tut Ufo quel che riluce, spiegano gli esperti 


Servizio di Моге Ulo, quindi, e neppure Aslago, nel Veneto, «La mo 
Altredo Scanzani astronave aliona: era una leora А annaran malta Lumi 


4 fra gii avvistatori, ha dichia- parrebbe sinusoldale, О qual- 
Tato che l'oggetto viaggiava n сова di simile-. Il movimento 
almono duemila shliometi t'o- — sinusolodale 6 ntalo -donun- 
ta, che aveva Una rotta nord: clato- anche da aliri osnerva- 
sudeche procedeva In manie- — tori nel Pisano. nal Sanasa 


"La Nazione 


(ed. Lucca) 


FIRENZE — E' proprio vero, 
non è tutt'Ulo quel che riluce 
in cielo, anche se spesso 
(come sostengono affermati 
uomini di scienza) dagli spa- 
zi siderali scendono sulla 
terra virus e affascinante 
materiale genetico. La palla 
di fuoco avvistata l'altra not- 
te in Liguria, a Prato, Firen- 
ze, Siena, nell'Arelino e in 
numerose zone dell'Italia 
nord-orientale, racchiudeva 
certamente preziosi mes- 
saggi di vita extraterrestre, 
ma non si trattava di un og- 
getto volante non identifica- 
lo, tantomeno di un disco vo- 
lante, come lorse desidera- 
vano le migliaia di osserva- 
tori che a quell'ora (le 22,30) 
spiavano l'infinito per coglie- 
re sul fatto le stelle cadenti e 
rincorrerle con mille deside- 
ri 


ааай 


PARLANOI TESTIMONI 


«Ho visto l'Ufo sopra di me» 


Scalpore e paura per l'apparizione dell'oggetto non identificato nel cielo 


«Ho avuto paura, ma sono an- 
che rimasta altascinata. Ouel- 
ta luce verde chiara, che si ri- 
Hetteva пө! mio giardino, mi ha 
impressionato. Non so se era 
davvero un Ulo: certo non è 
Stato un evento “normal 
La prolessoressa Elisabetta 
Olobardi che abita nella zo 
delle «Silerchie» sulle prime 
collinette che circondano Ca- 
maiore è una delle testimoni 
oculari dello strano lenomeno 
che mercoledì sera ha 
con il fiato sospeso migli 
Persone In tutta la Toscan: 
L'apparizione di un oggetto 
sconosciuto è abbastanza Ire- 
quente durante il periodo esti- 
vo. Raramente però il lenome- 
по era stalo registrato anche 
sAbItO in una zona tranquilla, 
poco illuminata — ricorda an- 
cora la signora Olobardi —. 
Ad un tratto, erano da poco 
passata lo 21,45 ho visto che il 
giardino della mia abitazione 
sî illuminava. istintivamente 
ho guardato per aria ed ho vi- 


sto un oggetto di forma roton- Il 
da che, muovendosi, emanava 

una luce verde chiari 
l'oggetto misterioso non era 
‘molto distanza dal terreno: poi 
ad un tratto, si è spento, come 
una Iampadina ed è volato 


hanno telefonato il radazione 
per raccontare quello «strano» 
avvistamento: «Sl, 


cola palla luminosa — ha rac- 
contato un turista milanese, in 


nord-sud. Alle sue spalle ha 
lasciato una scia. Ban presto 
3i è però dissolta nel null 


stella cadente.— ha aggiunto 
un vilieggiante emiliano. che 
ha preferito non ri 
nome — Certo è che quando è 
apparso in cielo, ho pensato 
anche da un razzo о ad missile 
lanciato per errore da chissà 


ee Sone, ora Una 
meteora più grossa delle al- 
tre, di quelle che vengono 
definite bolidi dagli esperti e 
che in certi casi sono persino 
capaci di produrre effetti so- 
nori. Una lacrima di Santa 
Chiara, insomma (o di San 
Lorenzo, se più vi piace) dal- 
la scia verde-azzurra, versa- 
ta dallo sciame delle Persei- 
di, i meteoriti che ogni anno 
dalla fine di luglio al diciotto, 
venti agosto ci fanno tornare 
bambini sognando incanta- 
menti d'amore, filoni d'oro 
rivelati dagli gnomi di mon- 
tagna e tanta, tanta salute. 

«Il fenomeno, cosi come si è 
presentato, non è particolar- 
mente frequente, però nulla 
di speciale. E' il suo tempo», 
hanno commentato dall'Os- 
servalorio astronomico di 
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teora è apparsa molto lumi- 
nosa unicamente perché non 
Si è consumata nei primi 
Strati dell'atmosfera», ha 
spiegato anche uno studioso 
della postazione che l'osser- 
vatorio romano di Monte Ma- 
rio ha dislocato a Campo Im- 
peratore, sul Gran Sasso. 

E gli Ufo? «Per carità, neppu- 
re a parlarne», rispondono 
dalla Sezione ufologica fio- 
rentina: «Abbiamo fatto 
un'indagine in vari quartieri 
della città, ci siamo messi in 
contatto con i nostri corri- 
spondenti della Toscana e di 
tutta le Penisola. Le descri- 
zioni sulla palla “di fuoco 
coincidono e sono tali da far- 
ci escludere ogni ipotesi ufo- 
logica e quella dei bizzarri 
fulmini globulari, Si tratta di 
un meteorite, non c'è dub- 
bio». 


da Arezzo e 51е 


ө che zig- 
zagava In clelo con direzione — una mi 
nord verso sud. Un ex pilota 


sud е cha procedeva In manie. 


dopo le 22.30. га non consona ad nerel o a 
Seguita pol da un altro centi- velivoli conosciuti. Insomm 
dalla ип «ufo». Un oggatio non Iden- 
Versilia a La Spezia dalle tilicatoch 
campagne attorno al 


manava luce. Una 


città. e telefonata è arrivata da un 
i. ТЫМ, a San «lettore del clelo- un signore 


che ogni sera в! attard 


le con un 
lente nome, sà sono un 
lonisis, ma sto osser- 
vando con Il mio lelescoplo 
а di fuoco ci 


che та, Con un movimento che 


tori пе! Pisano, пе! Senes: 
nel Ргпіезе e nell'Aratino e 
sulla costa dalla Versilia sila 
Liguria. Dal monti dolia Calva- 
sopra Prato, sono arrival 
decine di segnalazioni che 


illa perpendicolare 
di Travallo — tra Prato e Firon- 
ze, In zona Calenzano — «In 
questa zona è в!а!а ferma 
cuni minuti, pol è ripartita a 
locità folle». Fra tanti avvist: 
menti, nessuno ufficiale: gll 
addetl al traffico aereo non sl 
sono curati degli ufo. 


della Versilia . 


0 


altré persone 


'a una pic- 


razione 


ra un meteorite o una. 


scendi. non ce l'ha fatta ed 
è spirato dopo un dramma- 
tico giro di tutti gli ospedai 
сепа zona che non aveva- 
suo | по posti letto disponibili 

Sul problema од! 
ne il Gruppo Sims di Pietra- 
santa, una associazione  [ornano 
che si occupa del recupero 


drammati- 


In Versilia. Tanti, 


ne 


intervie- 


dove. Lo ammetto: anch'io so- dei tbssicodipendenti a del 
по rimasto turbato da quellap- | loro reinserimento. Фо: 
parizion 


Il segretario Roberto Nar- 
Spiega il perché del 
drammatico ripetersi di 
quest 
casi di overdose Nardini scontessá la tesi di 
chi parla di partite 

na tagli 
z - Causa dei disturbi accusati 
Come Dino dai drogat 
Monti. Sersi pratica 
Secondo Nardini la ragio- 


vengono disintossicati da 
centri specializzati, da co- 
munità о dalle strutture sa- 
nitarie pubbliche in manie- ti agendo con le dovute 
ra ed in tempi sbagliati. 

“Questi stessi giovani ri- 


dopo pochi giorni ripren- 
dono il loro rapporto con la 


L'INTERVENTO DEL GRUPPO SIMS 


Overdose, il perché di tanti casi 
«Chi torna a bu 


Il problema lossicodipen- 
denze è torn: 
camente alla ribalta in que- 
sti gi 
troppi 
con molti giovani che solo 
per un miracolq'sono stug- 


carsi non tollera più le quantità di eroina» 


pisodi. 5 EUR. 


ta mal 


quindi vastanti 


poco dopo es- 


itra. Molti ragazzi 


cauti 


casa е spesso 


Lo fanno assumendo dosi 
massicce che in passato 
tolleravano ma che, dopo 
intossicanti non 


teggi 
adeguate, hanno effetti de- 


Nardini lancia quindi dette 


«buco. sono anche le Usi che si af- 
fidano al metadone, 
noi — conclude Nardini — 
3! trama di casi annunciati, 
che potevano essere evita- 


crediamo — hanno detto a 
cune persone che sono venute 


nato. Era un Ufo... Non pote- 
Ecco perché tac- Va essere un 
ciamo appello a questi ra- 
gazzi atfinché, se sc 
di nuovo la droga, non usi- 
no quantitativi massicci». 


anomalo. All'aeroport 


Il Tirreno 
Giovedì 18 agosto 1988 6 


Una sfera luminosa nel cielo notturno 


‘Non era una stella’ 
Da Livorno a Pisa 


in molti giurano 


di aver visto PUfo 


LIVORNO - Una sfera lumi- — alcuni aerel, ma tutti coloro 


ltra cosa», 


sfera luminosa, 


in 


nosa, seguita da scia di fuoco. che hanno detto di aver avuto 
Così ieri sera alcune persone рег 
hanno descritto lo strano og- dell'Ufo sono stati cater 
gelto che è stato avvistato pri- nell'affermare 
ma lungo la costa, da Antic del 
gnano a Tirrenia, e quindi fi- 
ро a Pisa e Lorenzana. Erano spezzata da alcun rumore. Si 
ke 22.20, minuto più minuto lenzio assoluto, come һа mr 
Meno, quando le prime perso- giunto un ragazio che abita 
ne si sono trovate con Il naso fi 
in su, con gli occhi aguzzi a nord di Livorno e che era fuo- 
ierutare la volta celeste pun- гі da un bar insieme ad alcuni 
ta dagli astri, «Non era amici, «Un oggetto perfetta. 
una stella cadente, di quelle mente rotonde; giante, prima 
ghe scendono gid fa notte di azzurro. pol giallo e quindi 
San Lorenzo, era un oggetto bianco. SE пе ê andato no 
che nessuno di noi aveva mai cissimo, proveniente da nord 
zisto. Noi a queste cose non ci ovest e diretto verso sud 1014 
Una conferma in tal senso, 
dopo 


un attimo la visione 


he la quiete 
assaggio della 
non è stata 


notte, al 


un quartiere alla periferia 


testimonianza del gio 


я бтотагсї in redazione — ma vane livornese, è arrivata un- 
abbiamo proprio avuto la sen- che da Lorenzana, l'ultimo 
sazione di un incontro ravrici- paese dove l'Ufo è stato avuti 


stato. 
Un incontro ravvicinato 4} 


Е 1 radar, come sempre ac- metà agosto, in una notte cal- 


cade quando si parla di ogget- da 

Бардап non identificati, non esperti diano la loro interp 

hanno rilevato alcunché di tazione del fenomens per 
di Pi- adesso sconosciuto. 


а, in serai 


„ sono atterrati 


(оза, in attesa che gli 


Elisabetta Arrighi 


101018 9,9 ojooenods 

о ew оэ їр 2 эшов үр 

auogesjyoid-iədns ‘tpuow uy 

e.p nned їр ошшәшецЗетщпЗ$ 

iuoureisodde ip ouoiztolo 

шоо O10-on2jja,] asssonpoid is 
эш 


3| uoo [pao 
Bususjq ‘319IANS 
jseD ip wiouSis vun 


anal wponb "vzuapseius] eop 


элпә un ouos quad 'oüdoud 


орао р uou OJN 13e Of со 
-owo 


п un 0ле 9 torspuodsu 
Ru ouodoiseqop mp 
Ip озәшпо 


ouuey wuwo Ip oranju 
ошодо 
їшшоп 


еш нә] өш 
п pu vere 


"в шпур HBA OA ич au «әрпод» [f 


2 Hua} RUE} рп a eaa uou 
‘09198 Un 919889 vasiod uou ou» 
'osountn| 0018 janb әлп#эз 


1 
So ip ой вза р ойо “uae 
щ 1590 moo ‘opa үе aland 
wid ‘орәйо до "eq pp poan 
үе enpas waus әй әз ayo aud 
Чү әцәше оугттүвтей vq opuooos 
эцәгепЬ 12d («әрдод» їр 012125 
-H Oumuours un $) 0) 


1O20 
anap 1 v 


wy ‘ozzy ә |ploa ouium ар 
отериоодэ ‘ounje adios u 
“1809 wig "unb ооо» "шәй ә 
Vivo ободі UH 'әшорерәл ш o) 
-nuaa $ 'ojeuojo[oy 

“пираш рор wi 


Upsege 
sisonb os aque OAN 
Ip amm ossolod is ouo 
o1usuad oy uou vj "osredurcos 
RM ipuooo$ oiuenb o ən 
i 


ojeagnuapr 


'aw[os 0119880, 
[шш әзәли odo, 


oureiqqu szuvJuotunso) ә 
-01 W[oN "этчәриәэзїр uj 
vun vAI$os ә fund on o әпр 
wp зоп vawuoBuds unpad 

m 


"uvzzng 


[OE 
лүе unpenb 194 
шшер ep опо 
wa ayə 2 ороз Ip euuo] з ә 

1d eza tpumb ә эгәцэвцой 


ой едәр Jono [ou merzu 
Эчә pusot әр vansviuej > вч 


Suppowur воолә ouo «sprog 
әџорушуәр w| ondoud wisol ‘p 
“ius; po msotsvjus] qid puue 
WS әлозиоо в ‘onbunwo5 

auau ә auonsqeoi so) 
od ip уруч sun ojeiezze wq 
эчә suozvognuopy 


э qiioo[oA vsoutihoA 
v ouoSuvuru рупу vp ospuoo 
ә aua 9509 цоп eT "(ou 
uA олор vau nuisunuoo om 


-uaip ouos — jeuosisd шорт , 


-adiau 2 aromqowpo "иип 
2 suontsS8ns ар siwpsui — 


ә зоо 3 "mou ou gid wq ou qid 
fio amous үр 2 роо rp "dua 


EE 
nods oj 
Osh[puoo 'ojjap әшоо 'ajvnb [ns 
опә8Зо әр ounuadss 0183us 


— oz] 
ads орлар 
Jap or&3vssud 
los элпвә#%пї saod} ip 


amog п ojeoltoo 1d oquios 
T ойецо$з глтәшеш 10) "uou 
-0s {дәдә aque әшпрдй end 
aqa әјшәпБәп nusuney 


eni шс-рлой arte], дәр 
Iob jou oressuc opang "odes 
Ip oomuouoJisv оноувлзәззо,ер. 
Bupu пә] mpare ә «0500» 
ISP wnuopig[n wisodsu ey 
p 
-uad oraq q зә ‘oudosd opas 
p uou Hissugenxo па op» 
"msinbuoo ә sand э}гззә ur oq» 


n 
oman wq ounsoN "«""amddo 
401091210 vun ‘upuos auoed un 
‘asso un ‘oosa ur) Lue, soo» 


тір |P opuvuod ‘oso 
19р odors orqooueds ә эз 
i» рә оши 


eq ‘suor 
-ерә1 ш ainaoid ouos 3)RYOJ9]9) 
SESTA 


Uj 2 01022 uy wojny 
“PY e 'әйошипг u ‘or 
a 


:0p[vo а 9109081 juorzugop. 
49) «па ouod» П ‘fuputacid 
їйориәшр vanumppe E 
ойәшошә} р po 31əpuəne onu 
2 ıs uou ojwogniop| uou aue 
гол опә8#о ап [p ошошл 
‘8961 o1s080 opo oxonb Ul 
"плош | зә aU LOIN 
uzuos әддәлиз NSA әцә vj 


INVSNVOS ONV431S IP. 


(INT оч) "oudasip [әр 
onu ‘вгигап |р [Зд 02034 


ts 


(INT 0104) 
“BD 1р озш; 


"oy, p рәв 
I14 ozuaM 


„ЗШНОЗІЗМ 03S31NV9I9 NN Wud 
0ЧЧП7/\1 040.1 OLVOLILINACI 


Hopi р DURO р әйлә] opp m popu ayo ouauouoy i 


8861 01506 6| ipjeuoA 
VLI3ZZVO v1 


9UEAO]UEUJ OUIEUOID 


۳ 


[0p EIESEPULSI LAN нез | Lu, 


235100} ns ejselu9U| | puo 
"ooruuejuq vjspeu | “RIO 
-1013 un Ip IUOIZE|SATI әлопи | -9P 
әр odop oosminur is ope 
п "exions рәр ешиа 01918 È 
-əs uv18 ш ojuoped KEN T 
OPA, Anun "eso[gur eu К 
жы, uoo оцу un omae | © 
9194? әддәдой ләп П 


"шоро jooroA-iep BU | | 


-oqiéo opupiüe rp ruorssiuio | | 
Tears юл» | 


Cow He EEE 


"ejwddn[js e əsoujur “Nl vjos vun v[39u1) aqo won 
-N| оцәш 998 UOI è «prog» pe +әШ vsso13 vun ojunddw 
-Под» ип [p aqqasnye p 
81108 [p Muawreiepane үкү [p adsa [139p puc 
оцов uou олвозър yi | -u 000g "alviuopio-paou 
ошол] 'озвәл (ә “Op р үзг] Qd uj ma 
91919 11 98 әүоәйв ‘oy WIE: CHA vivis eqqo1vs 911109391 BI 
aou sand up ayo ovaadde 9 Ig `әзвәтәо обшо 


-1дл 01 поэ AUWISLINUOI oque 

"кәр | 'вәзо@ур of ә |uopu2oda әт 

O 
tau олушән [W OWIPUOU] VIO 


op 
-uooos “орїшәвә pu :үвәлой vna 
oryjwssor9} 10j] wy 'ezuao | wun oqupivzzv wq (ъуоцлолй 
-әшопә] {f 010 0139р отуз 9 19 | -JA үр түәш}лол@ uj ‘OSUISY Tp | wilop үдүүтоо o1 o onoare 
1Чоләд[у OHOIVATOSNO. {Iva | ооршоцолкъ opioqvAlossO;T | -wo 'oiwnbrv|onm vp numpa 

“Honos әдә “Hoa | ouos ejwurwpuo "Mato WILY oqo 
uw әшпрол4 ond «proq» | -әш vun ejuaurwA[19]9 wie оў | ano) әпоргерәл тү ojvtoJo[on 
"үшопоззгт 118 ououn[33s | -10830,1949 зшцә}шоо з vaj | ъч oro [109401 fopotmorend чы 

у #"гүнило3 uj Jog UTIL | - 

vsswd [ uoo dl mi Jad oj|n3ossns ouos 
apa 810109 үр  "wioupur 1I a9qo:d pjd nuaa ouojs 


oqo 
‘(WLIO ONO [| 0710] vaaan 
09891 [ap әшоо “суйо оп 


-a199 ойәшоцә) 
ошоләрәрцо ox 
-}Алъ,[ OtrvAv[vudon әцовзәй ou 
“ROLY "[UOJOQ[V о-лоузлләвзо, 
“IV oqoav vu VU [10] ALTO 
опов әўийо}ә[ә1 osouotmN 
‘290 әпоүгә:үр up guur 
-wuar wzuvjswQqs j&roAonur 
"GLTRZZW-OpiGA дз wm vajoa 
-u1 aqo ‘0990880 un ospa AAV 
тр opuoopp ouorzvre1 пу оўипоу 
7910) ouvAoAv auoyad әвләл| 
‘ores ete ouxoqu] Голов ы: 
FINO up ojvisjAAV osoujum[ 
019330, [ 0411093011 vum wig 


0]919 Ш DISIA 020nf Ip 0158 v] 
2]1402]2U1 DSSOAS DUN 1р DAT 


JUO1OAIV 0110}gA19SSO,]]E H191 әўиїїЗ,опо$ әјешоЈә[ә) asoxoumy 


8861 0108 61 ipjouoA.— ,V.IN3SIT 


"La Nazione” (ed. 


Lucca) 


19 Agosto 1988 


«Una grande palla di fuoco nel cielo» - 


Parlano gli abitanti che hanno avvistato l'oggetto non meglio identificato.Molti dicono «è una meteora» 


Servizio di 
Luca Galeotti . 


Una grande palla di fuoco, 
molto luminosa e velocissi- 


ne nord-sud. In molti anche 
nella provincia di Lucca han- 
no dichiarato di averla vista 
martedì sera alle 22 circa, 


fificati nelle campagne to- 
scane. Tante le telefonate 
che segnalavano il fenome- 
no, giunte alla nostra reda- 
zione, ai centralini dei cara- 
binieri e polizia, provenienti 
sopratutto dalla Piana di 
Lucca dove il fenomeno gra- 
zie alla morfologia del terre- 
no ё stato visibile a molte 
persone. Anche in Garfagna- 
na e Media Valle, chi si tro- 
vava all'aperto si é accorto 
della grande palla infuocata 
che solcava il cielo; soprat- 
tutto nei paesi sulle sponde 
del Serchio il fenomeno è 
stato bene visibile ma anche 


si Barga molti 
sono stati gli avvistamenti. 


della palla ed il lungo tragitto 
percorso, singole differenze 
alle tipiche stelle cadenti che 
è facile vedere in questo pe- 
riodo. Tutti hanno comunque 
attribuito l'avvistamento ad 
tun fenomeno di carattere 
scientifico come appunto la 
caduta di una meteora di 
1grandi dimensioni oppure al 
‘passaggio di una cometa: in 
pochi hannó pensato ad un 
«ufo» «Ero insieme ad amici 
— dice Franco Matteoli di 
Barga — quando abbiamo 
visto sfrecciare per qualche 
secondo questa grossa palla 
con una scia luminosa. Viag- 
»giava verso sud a grande ve- 
locità: nonostante le sue di- 
mensioni, tutto ci ha fatto co- 
munque pensare alla caduta 
di una meteorite». 
«Ho visto passare questa 
grossa palla infuocata per un 


bel tratto, sopra il Serchio — 
dice Lino Bertozzi di Molo- 
gno —ero sul terrazzo ed ho 
immediatamente chiamato 
mia moglie. -Nonostante 
osse velocissima, come un 
aereo a reazione, sono riu- 
scita a vederla anch'io — di- 
ce infatti la consorte Anna 
Moscardini — un'enorme 
massa di fuoco che è scom- 
parsa nei cieli sopra Cardo- 
So». «lo sono appena riuscita 
ad intravederla — dice Na- 
dia Agostini di Barga — mi 
ha avvertito il mio ragazzo, 
Daniele Motroni, che invece 
ha assistito per qualche se- 
condo al suo passaggio. Era- 
vamo in macchina in prossi- 
mità di Diecimo: la palla ci è 
sfrecciata sopra la tesa. Ci è 
sembrata una cometa». «An- 
che per me era una cometa 
— dice Rolando V. di Molo- 
gno — ero con la ragazza a 
Barga e l'ho vista proprio be- 
ne. Ci ha colpito soprattutto 
la sua fuminosità». 


Matteoli (foto Borghesi) 


Bertozzi 


Agostini 
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Bagliore improvviso: è un Ufo? 


Ma l'ipotesi più verosimile appare quella di un meteorite bianco-azzurro 
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Servizio di Pisano all'Aretino, toccando particolare di elevate tem; UFO 
Serviziodi — — — — etino, ре- 
TEMPERATURE RECORD © Massimo Bilio (Sea Кенета Tate COS SUN de corno Avvistata 
n P4. ASTE; ee. ipee Ee UN o „Le conclusioni su questo  rebenorestola materia». 


Massa) 


ante le persone colpite da malore 


Lo elevate temperature di questa estate’ eccezional- 
| mente calda, non acconnano a diminuire... 2 
Anche ieri la colonnina di mercurlo è salita in città sopra 

di 35 gradi. La minima si è attestata ormal intorno al 20, - 
соте dire Insomma che la occasioni di refrigario sono , 
daworo ridotte a nlente, «|. i; ini 
-Per la giola dei vacanzieri, ma non per chi à co- 
stretto suo Malgrado a vivere queste calda giornate In ` 
città, le previsioni doi meteorologi continuano a confer- 
mare la stabilità del beltempo. ^ ^. toni 
Cielo sereno, aria caldo-umida (l'osservatorio dei Cap- 
puccini leri segnalava la presenza nell'aria del 68 per 
cento di umidità). A patirne le conseguenze maggiori 
| sono inevitabilmente le persone anziane e chi è affetto 
da difficoltà respiratorie. Numerose le chiamate ‘che 
giungono ogni giorno, soprattutto nelle ore più calde,. 
alla Misericordia e Pubblica Assistenza, particolarmen- 
te impegnate in questi tempi di grande affollamento turi- 
` stico. E мое ha x 


"La Nazione" (ed. La Spezia) 


vivissima, traccia V cielo se 
reno del © Motor 
te? O semplicemente un ae- 
reo о addirittura un oggetto 
non identificato? 

Fioceano le telefonate alla 
nostra redazione. dal Chianti 
alla Montagnola, come se le 
occasionali testimonianze 
seguissero una definita 
traettoria dell'oggetto miste- 
rioso. 

Testimonianze occasionali 
ma non tutte, il destino ha vo- 
Iuto che la limpida notte esti- 
va invitasse il professor Mil- 
lucci, del gruppo astiotilo se- 
nese, a guardare il cielo par- 
lando di stelle e mondi con 
gli amici, cosi é entrato a far 
parte dei testimoni di queste 
«palle di fuoco» che hanno 
attraversato la Toscana, dal 


non possono osne 
са dico Milluc 
— ma il trovarmi per puro 
caso con gli occhi puntati al 
cielo mi ha permesso di ve- 
dere molto bene questa 
vissima luce che si ё accesa 
incielo, presumo una meteo- 
rite dai colori bianco azzurri 
che poteva all'inizio dar cre- 
dito alla presenza di un fuo- 
co di artificio. 
Poi, si è rilevato un fenome- 
no assai più complesso per 
consistenza e traettoria, con 
una scia, misurala approssi- 
vamente, di circa 800 metri». 
«Dopo un certo tragitto — 
prosegue il suo racconto Mi 
lucci — ha dapprima rallen- 
tato per spegnersi alla no- 
stra vista. facendoci pensare 
innanzitutto ad un bolide 
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POE OO 
ta notte di San Lorenzo, non 
® poi cosi lontana, И richia 
mo è quindi forte e si può be- 
nissimo collegare agli altri 
avvistamenti sottolineati in 


Quello che ha attraversato 
Siena seguiva una direzione 
nord ovest, praticamente da 
Vagliagli a Monteriggioni; 
tutto questo ci invita alla 
massima cautela in un cam- 
po vasto come il cielo che ci 
sovrasta. 

Le ipotesi vanno dal buon- 
tempone in aereo che spara 
con la pistola lanciarazzi alla 
splendida e particolare me- 
teorite, oltrepassando ogni 
ipotesi concreta, con la sug- 
gestione degli Ufo prove- 
nienti da altri mondi. 


LA PALLA DI FUOCO NEL CIELO DELLA SPEZIA 


«Ho visto l’ufo, non credevo ai miei 


L'hanno vista in tanti, anche 
nella nostra provincia, quell 
la di fuoco che l'altra sera 
ha fatto stare con il naso all'in- 
sù centinaia di persone, resi- 
denti е villeggianti, in mezza a verificato proprio 
Toscana. In quel lasso di tempo un dis- 
L'Ulo (sigla di unidentified servizio non spiegabile tecni- 
flying objects, cioè oggetti vo- camente? 
tanti non identificati) è slrec- «lo l'ho visto bene — racconta 
ciato nel cielo spezzino poco ип abitante di Follo Alto ci 
dopo la 22 a nella zona di Ba- preferisce mantenere l'anoni- 
stremoli ha anche suscitato mato — mentre viaggiava sul- 
una certa inquietudine perché la direttrice. Tivegna-Bastre- 
poco prima, verso le 21.45, sì moli; poi si è diretto verso La 
ora verilicato un black out du- Spezia per scomparire nella 
rato quasi un paio di minuti. zona del Parodi. Ho parecchi 
Inevitabile il collegamento fra amici che si occupano di que- 
questa interruzione dell’ener- sti avvistamenti е devo am- 


апо (o forse di Cepa- 


mettere che quanto ho visto 
corrisponde esattamente a 
molta descrizioni che mi sono 


Era di colore violetto, grande 
all'incirca come la Luna, o die- 
tro si trascinava una corta 
1 coda z rossastra. Secondo 
alcuni altre persone di Follo 
che hanno potuto seguirlo più 
lungo di me perché in posi- 
zione migliore, quell'oggetto 
viaggiava a circa ottocento- 


primo tipo» viene dal quartiere 
dl Fossitermi. Una signora, Le- 


da Prandi, di sessantacinque 
anni, abitante in scalinata To- 
canini ancora ier! mattina ap- 
pariva piuttosto scossa 
quanto aveva vist 

«MI può dire рес lavore — to- 
lefona — se ho visto davvero 
quello che ho visto? lo non ho 
mai preso sul serio le storie 
del dischi volanti, ma jeri sera 
sono rimasta davvero sbalor- 
dita. Non credevo al miei oc- 
chi 

Leda Prandi stava prendendo 
un po' di fresco da sola sul bal- 
cone di casa quando ha scorto 
quella -cosa- luminosa che at- 
traversava il lolo. È 
«Era molto luminosa, un po’ 


=, «Lo ri 


occhi» 


meno grande della Luna e sì 
+ lasciava dietro una scia di luce 
fortissima con un riverbero 
rossastr 
Incredula (-Mi sono spaventa- 
ta, ero convinta di avere le tr 
veggole») è corsa alla tinestra 
della cucina dalla quale si può 


velocissima parabola dell'Ulo. 

to, lo non ho mai cre- 

` duto ai dischi volanti, ma sta- 

\поне ho faticato ad addormen- 
(Vtarmi tanto ero agitat 

Come abbiamo riferito ieri, il 

. Passaggio della «palla di luo- 


А çal è stato segnalato un po" in 


tutto il litorale e anche nell'in- 
terno della Toscana. 


«ичпе ча пог 
misteriosa 
palla di fuoco 


La misteriosa palla di fuoco 

che ha fallo alzare Il паво а 

migiata di persone In tutta Ii 
è 


pi 

colare l'Ulo è stato visto й 

Ponteclmato dove due slgnd: 

Stelle Dal Monte e Rositk 
] 


avvianndo anché 
lire persone di quanto ei 
vano vedendo. 
La descrizione è più o menü 
simile In tutte lo teatimontan- 
тө raccolte ela nella nostra 
ragione che nella vicina LI: 
qurla: una massa di fuoco al: 
mile ad una luce che el muo: 
con andamento tinu- 
Un fuoco di Sall'EI- 
mo di particolari dimensioni 
o una meteorite? La 
Ipotesi, se sono reall 


alta nel elelo per alcuni mil- 


null ed è pol ripartita a velo: 
Tolle, è li bile p. 
ché una meteorite prosegue 


sua corsa fino a bruclard 
quasi completamente a conì 
tatto con l'almosfers. 

Un fuoco di Sant'Elmo po! 
trebbe anche muovers! con 
andamento simile в quelid 
doscrilto, ma al tratta di uri 
fonbmano In genere visibild 
localmente. Prima di parlara 
dl Шо (oggetto volante nori 
Idantiticnto) s! poirebbo. an 
che pe ad un pallond 
tonda trascinato, a grands 
altezza da un vento Impetuo! 
so ө che, a grande allezzoj 
riflettova | raggi dol solo, af 
da sembrare una palla Inluo! 
cala. So però Il racconto dí 
Un ex-pllola dell'Aeronautica’ 
Il quale sostlone 
che l'oggetto sl muoveva al. 
mono a duemila chilometri 
all'ora è verlliero, acco chi 
anche l'ipotesi pallone-son- 
da è destini 
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LA PALLA DI FUOCO IN CIELO 
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Era una meteora 


erviziodi 
Alfrodo Scanzani 


FIRENZE — E' proprio vero, 
non ё tutt Uo quel che riluce 
in cielo, anche se spesso 
(come sostengono affermati 
uomini di scienza) dagli spa- 
zi siderali scendono sulla 
terra virus e affascinante 
materiale genetico. La palla 
di fuoco avvistata l'altra not- 
te in Liguria, a Prato, Firen- 
ze, Siena, nell'Arelino e in 
numerose zone dell'italia 
nord-orientale, racchiudeva 
certamente preziosi mes- 
saggi di vita extraterrestre, 
mà non si trattava di un og- 
getto volante non identifica- 
to, tantomeno di un disco vo- 
lante, come forse desidera- 
vano le migliaia di osserva- 
tori che a quell'ora (le 22,30) 
spiavano l'infinito per cogli 
re sul fatto le stelle cadenti e 
rincorrerle con mille deside- 
ri 


Niente Ulo, quindi, e neppure 
astronave allena; era una 
meteora più grossa delle al- 
tre, di quelle che vengono 
definite bolidi dagli esperti e 
che in certi casi sono persino 
capaci di produrre effetti so- 
nori. Una lacrima di Santa 
Chiara, insomma (o di San 
Lorenzo, se più vi piace) dal- 
la scia verde-azzurra, versa- 
ta dallo sciame delle Persei- 
di, i meteoriti che ogni anno 
dalla fine di luglio al diciotto, 
venti agosto ci fanno tornare 
bambini sognando incanta- 
menti d'amore, filoni d'oro 
rivelati dagli gnomi di mon- 
tagna e tanta, tanta salute. 

«Il fenomeno, cosi come si ё 
presentato, non ё particolar- 
mente frequente, però nulla 
di speciale. Е il Suo tempo», 
hanno commentato dall'Os- 
servalorio astronomico di 


Non е tutt’ Ufo quel che riluce, spiegano gli esperti 


Asiago, nol Veneto, «La mo- 
leora è apparsa molto lumi- 
поза unicamente perché non 
si è consumata nei primi 
strati dell'atmosfera», ha 
spiegato anche uno studioso 
della postazione che l'osser- 
vatorio romano di Monte Ma- 
rio ha dislocato a Campo Im- 
peratore, sul Gran Sasso. 

E gli Ufo? «Per carità, neppu- 
re a parlarne», rispondono 
dalla Sezione ufologica fio- 
rentina: «Abbiamo fatto 
un'indagine in vari quartieri 
della città, ci siamo messi in 
contatto con i nostri corri- 
‘spondenti della Toscana e di 
tutta le Penisola. Le descri- 
zioni sulla palla ‘di fuoco 
coincidono e sono tali da far- 
cludere ogni ipotesi ufo- 
logica, e quella dei bizzarri 
fulmini globulari. Si tratta di 
un meteorite, non c'è dub- 
bio». 


Palla di fuoco in cielo 


Ufo ? Avvistamenti in tutta la Toscana e in Liguria 


Allarme, allarme: una pal 
fuoco 


di 
a 


dopo la 22,30, 
Segulla pol da un altro centi- 
da Arezzo e Siena dalla. 
а La Spezia dalle 
campagne attorno alla città, e 
dal vari quartieri. Tutti, a San 
Felice a Ema ө a Badia Ripoli, 
а Settignano e Fiesole, a Cn: 
lenzano e sulla Calva: 


zagava In cielo con direzione 
nord verso sud. Un ex pliota 
dell'aeronautica militare, che 


ё fra gli avvistatori, ha dichi 
che l'oggetto viaggiava 
meno duamila ahliometti l'o- 
„ che aveva una rotta nord- 
id ө che procedeva In manl 
on consona ad nerel o a 
vellvoll conosciuti. Insomm 
un «ufo». Un oggetto non Ide 
tilicato che emanava luce. Una 
telefonata è arrivata da un 
lettore del clelo- un signore 
che ogni ser 
razzo di 
con unt 
re, niente nome, 
professionista, ma 
vando con ll mio tel 
una massa di fuoco che travo: 
Firenze a velocità allissi 
ma. Con un movimento che 


parrebbe sinusoldalo. О qual- 
di similes, Il movimento 
imolodnle è mato «danun: 
ncha da altri onnarva: 
1 nel Pisano, nal Senese, 
nol Pratose е nell'Aretino ө 
sulla costa dalla Versilia alla 
Liguria. Dal monti dolla Calva- 
na, sopra Prato, sono arrivate 
decine di segnalazioni che 
hanno Indicato la gran mas: 
di fuoco si 


questa zona è 
cuni minuti, pol è ripartita a ve- 
locità folle». Fra tanti avvista- 
menti, nessuno ufficiale: gll 
addeti al traffico aereo non sl 
sono curati degli ufo. 
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AVVISTAMENTO SUI CIELI DELLA CITTA” 


Bagliore improvviso: è un Ufo? 


Ma l'ipotesi più verosimile appare quella di un meteorite bianco-azzurro 


= Y TE = izio di Pisano all'Art . toccando par lare di elevate tempe- 
TEMPERATURE RECORD ~~ мазы саша Manos provincia." Tatare, cosi alie da consuma: 
1 SO l «Le conclusioni su questo reben prestola materias. 
Il cielo resterà sereno | «ooo Personale awistamemo 4. (lect aposto ia celobra 
^ й Ө vivissima, traccia İl cielo sœ ovvio che non possono ta notte di San Lorenzo, non 
Tante le persone colpite da malore reno del Senese, meteor ге stilate — ci dice Mill è poi созі lontana, il richia: 
Le elevate temperature di questa estate’ eccazional- te? O semplicemente un ae — ma il trovarmi per puro mo è quindi lorte e si può be- 


toc ron nerannaro aim 17 To ea? орно canon сол DINA naso calegre adi i 
Anche Tori ia colonnina di mercurio бая тойа soprà Fioccano le telefonate alla dere molto bene questa vi. 5сп sottolineati in 
(195 gradi: La minime si а afteststa omai intomo alai] ага redazione, dal Chian, vissima luce chie sé access. - est! дог: 
come dire insomma спе le occasioni di rafrigara sono ОЙ sits Montagnola, cofe sele. 1 . presumo una meleo- OUEllo che ha attraversato 
AVIO riota avers e occasionali testimonianze rile dai colori bianco azzurri S92 seguiva pra direzione 
‘Per la giola dei vacanzieri, ma поп certo per chi à co- seguissero una definita che poteva all'inizio dar cre- 1 NO'd ovest, praticamente da 
stretto suo Malgrado a vivere queste calda giornate in [| raettoria dell'oggetto miste dilo alla presenza di un luo: Vadliagli a Monteriggioni; 
città, le previsioni dai meteorologi continuano а conter- | „осо co di artificio. tutto questo ci invita alla 
mare la stabilità del beltempo. `` - || Testimonianze occasionali Poi, si é rilevato un fenome- massima cautela in un cam- 
Cielo sereno, aria caldo-umida (l'osservatorio dei Cap- | maronie i destino ha ve. oo messi più complesso per Ро Vasto come il cielo che ci 
Puccini leri segnalava la presenza nell'aria del 68 per luto che la limpida notte esti- consistenza e traettoria, соп SOvrasta._ 
|, cento di umidità). A patine le conseguenze maggiori va invitasse il professor Mil- una scia, misurata approssi- Le ipotesi vanno dal buon- 
|, ono inevitabilmente le persone anziane e chi è affetto [| lucci, del gruppo astiolito se- vamente, di circa 800 meti. lempone in aereo che spara 
{да difficoltà respiratorie. Numerose le chiamate che. fl nese, a guardare il cielo par- «Dopo un certo tragitto — — conta pistola lanciarazzi alla 
giungono ogni giorno, soprattutto nelle ore più calde,. lando di stelle e mondi con prosegue il suo racconto Mil- splendida e particolare me- 
. alla Misericordia e Pubblica Assistenza, particolarmen- gli amici, cosi ё entrato afar lucci — ha dapprima rallen- — leorile, oltrepassando ogni 
te impegnate in questi Tempi di grande effollmerto turi parte dei testimoni di queste tato per spegnersi alla no- ipotesi concreta, con la sug- 
` stin spalle di fuoco» ule ammo эга vista. facendoci pensare gestione degli Ulo prove- 
attraversato la Toscana, dal innanzitutto ad un bolide nienti da altri mondi. 
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i | 2 s) SI AVVICINA - Il disco volante av- ., 
3 SP SUR Bi DRS vistato dal pittore De” Lama nel 
s SS 5 1 cielo di Milano ае 16,30 del 12 \ 
` febbraio scorso. La misteriosa mac- 
t d x china si è abbassata a poche centi- 


LA TORRETTA c A un certo punto il disco apparve di SI ALLONTANA - L'ultima foto scattata dal pittore De’ Lama. | contorni del disco 
profilo, rivelando nitidissima la sporgenza di una spe- si facevano via via meno distinti sia a motivo della foschìa sia perchè a detta 
dell'osservatore esso appariva in certi momenti circondato da un alone di nebbia. 


cie di cupola centrale. Non emetteva alcun rumore, 
Domenica del Corriere 17 


2 misteriose apparizioni nel cielo di Milano 


ME IT E > SEE PPM 


STIA I Du 


(Continuazione dalle pagine procedenu) 


il sordo frastuono della città poteva confon- 
dere le impressioni >, 

«Ha riscontrato qualche elemento in co- 
mune con il disco avvistato a San Siro?» 
domandai. 

«Non ho molti elementi per rispondere ad 
una domanda così impegnativa. Mi è sem- 
brato però che anche questo disco in alcuni 
momenti fosse circondato da un alone di 
leggera nebbiolina che ne velava i contorni. 
Quando poi ho avuto fra le mani le copie 
fotografiche mi sono accorto che la mia 
impressione non era stata errata. In alcune 
di esse l’alone attorno al disco era chiara- 
mente visibile ». 

«Allora lei non ha più dubbi sull’esistenza 
dei dischi volanti? >. 

«Avere ancora dei dubbi oggi, dopo che i 
dischi sorvolano ormai da quindici anni i 
cieli di tutto il mondo, sarebbe un assurdo, 
nello stesso modo in cui lo sarebbe il pensare 
che i dischi siano semplicemente palloni son- 
da o meteoriti. Vorrei proprio vederli i palloni 
sonda o i meteoriti a comportarsi come il 
disco che io e la mia famiglia abbiamo visto 
a San Siro o come quello che ho fotografato 
dal terrazzo. E poi ci sono migliaia di prove 
che dicono che i dischi sono macchine reali 
e non il frutto di una allucinazione collettiva. 
Senza contare che autorità di ogni genere, 
dai piloti agli astronauti, dagli scienziati 


agli operatori radar, hanno espresso il loro 


parere in tal senso. Affermare che i dischi 
non esistono significa innanzitutto non es- 
sere informati di quanto avviene sotto il 
sole ». 

«Crede allora che i dischi siano macchine 
costruite dall'uomo? ». 

«Dalluomo senz'altro, ma non dall'uomo 
della Terra. La nostra scienza non ci per- 
mette ancora di costruire macchine così 
straordinarie nè c'è da pensare che i dischi 
siano armi segrete di qualche potenza. Se 
qualche nazione possedesse i dischi volanti 


le esperienze spaziali non avrebbero più al- 
cun significato. Perchè infatti si dovrebbero 
spendere capitali enormi per realizzare mis- 
sili, capsule spaziali o bombardieri superve- 
loci, quando i dischi permetterebbero ai pi- 
loti di volare a velocità dell’ordine dei 30 
mila chilometri all’ora, come hanno affer- 
mato parecchi osservatori radar, di rima- 
mere immobili nel cielo e di volare senza 
far rumore? Si potrebbe pensare che si 
tratti di qualche arma segreta ma anche 
in questo caso l’ipotesi non regge». 

«I dischi sì vedono ormai da quindici anni 
e nessun’arma segreta ha mai resistito tanto 
nel mistero. A giudicare anzi da quello che 
si vede tutti i giorni si deve invece dire che 
le nazioni vantano le proprie armi segrete 
prima ancora di averle costruite e speri- 
mentate. Non rimane quindi che una con- 
clusione: i dischi provengono d» altri pia- 
neti. In fondo non dovrebbe essere difficile 
ammetterlo, tanto piü che i nostri scien- 
ziati riconoscono che la vita pulsa nell'uni- 
verso che ci circonda e il buon senso non ci 
vieta di pensare che su altri pianeti possano 
esistere degli esseri più evoluti di noi e 
quindi in grado di costruire astronavi per 
i viaggi interplanetari. Sessant'anni fa l'uo- 
mo non era ancora riuscito a volare eppure 
ora si parla già di viaggi sulla Luna». 

«Pensa che le possa ancora capitare 1’ 
casione di vedere un altro disco volante? >. 

+ Chissà! Prima mi lamentavo di non ve- 
derli ma era anche vero che non guardavo 
mai per aria. Poi mi sono capitate queste 
due esperienze positive, dopo le quali tutti 
gli altri miel tentativi sono rimasti senza 
esito. Ma non é detto che la partita sia 
chiusa. In fondo anche un proverbio, vec- 
chissimo ma sempre valido, dice: non c’é il 


due senza il tre». Bruno Ghibaudi 
(Continua al prossimo numero) 
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Le foto di questo disco volante sono state scattate il 1° GE 
bre 1961. E'avvistatore Gaspare De’ Lama, con la madre 
€ la moglie, si trovava in via Oapccclatro, a Milano, a circa 
cinquecento metri di distanza dallo stadio di San Siro. 
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Speri 


L'autore di questo articolo, Bruno Ghibaudi, ha visto e fotogi 
Doi 


come racconterà nel prossimo 
re », ben cinque dischi volanti sulla spiaggi 


L'autore di questo articolo, Bruno Ghibaudi, ha visto e fotografato, 
come racconterà nel prossimo numero della « Domenica del Cor- 
riere », ben cinque dischi volanti sulla spiaggia di Pescara. Uno di 
essi, anzi, non era circolare ma aveva una sagoma stranissima, simile 
a un drago. La fotografia, la pubblicheremo la settimana prossima. 


Disegno di Torchio 


Il pittore milanese Gaspare de’ Lama 
che nell'inverno scorso 
ha visto e fotografato 


aa CL LE LE LL ZE dei dischi volanti a Milano. 
)uccede sempre così. I desideri più a lungo e intensa- 
mente accarezzati si avverano nelle circostanze meno attese. 


deron Ho infatti seguito per quattro anni le notizie sui dischi volanti 
e ho sempre desiderato di vederne uno. Poi, quando ormai 
avevo perso le speranze, mi é capitato di vederli addirittura 
due volte. E' strano, non le pare? " Cosi dicendo, Gaspare de' 


Lama, un giovane pittore milanese, fermó la macchina in 
fondo a via Capecelatro, a circa cinquecento metri dallo 
stadio di San Siro. Un amico mi aveva informato di quel 
singolare avvistamento e sulla scorta delle sue informazioni 


riuscii a rintracciarne il protagonista. Lo incontrai mentre 
stava uscendo di casa. Conosciuto lo scopo della mia visita, 
il pittore mi invitó sul luogo dell'avvistamento, dicendo che 


in questo modo la spiegazione sarebbe stata molto più facile 
e più completa. « Quel giorno, il 1° dicembre 1961, ero venuto 
da queste parti con mia moglie e mia madre per godermi un 
po’ di sole — riprese a dire il pittore mentre attraversavamo 
la strada. — Lo scopo della nostra passeggiata non era però 
solo questo. Stavo infatti studiando alcuni quadri ispirati al 


progresso moderno e un quartiere in espansione come questo 


